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Presidenza del presidente F A N F A N I

,p R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I IDE N T E. Non essendovi os-
serv:azioni, il processo verbale è appYOIVato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 1051, 719, 793, 806, 820, 822, 825, 826,
827, 977, 1154 e 1223-B. ~ {{ Parità di trat-
tamento tra uomini e donne in materia di
lavoro» (80S-B) (Testo risultante dall'unifi-
cazione di un disegno di legge governativo
e dei disegni di legge d'iniziativa dei depu-
tati Fabbri Serani Adriana ed altri; Rosalen
Angela Maria ed altri; Bertani Eletta ed al-
tri; Lodolini Francesca ed altri; Roberti ed
altri; Quarenghi Vittoria ed altri; Belussi
Ernesta ed altri; Casadei Amelia ed altri;
Massari; Magnani N aya Maria ed altri; Ra-
mita ed altri) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato, nuovamente
modificato dalla 13a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

C. 1670, 677 e 901. ~ {{ Norme per l/uti-
lizzazione delle terre incolte, abbandonate o
insufficientemente coltivate» (1010) (Testo
risultante dall'unificazione di un disegno di
legge governativo e dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Pisani ed altri; Bam-
bi ed altYl).

AnnullZiio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P iR E S ,¡ D E N T E. I seguenti msegIlii
di Wegge sono sDati defeI1Ìti !Ìn sede dellibe-
lf'aIlJte:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
s,tizia) :

{{ Is1!ÌtuZ'Ìone d!Ï una nuova sezione din fun-
rmone <di corte di assise presso H tribunale
di T'arino» (999) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), p:œvi Iparem de1J1ala e della sa Com-
mi's'sdone;

{{ IstÌ'tuz>ione di ilIDa nruova sezione din fum.-
rl'ione di oorte di assise presIso :illroribunale
di MiJlJano» (1000) (Approvato dalla 4a Com-
missione pe,rmanente della Camera dei de-
putati), ipre\IIÌ.¡Parre:I1Ìde1JLa la e della sa Com-
nrissdone;

alla 6a Commissione permanente (FÛiI1a!11re
e ,tesoro):

({ .A!Umffi1JvOdcila quota di pa:ü1Jeciip.azione
deLI'I.1Jallia ail oapitale de}La BaJl1œ europea
¡per g;1i inveSl1Jj¡melI1Jti(BEI) » (588-B) (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), PreWo ¡parere deil:1iasa Oommis'8iÌiOne.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I DE N T E. NeLLe oodute di
ieri, ¡le CommiS'SlÎion[ .peI1l11'anenro hanno ap-
ipI1OVJa1toi segueIlJro disegni di iLegge:

~ Commissione permanente ,~GiustlÌzia):

«Moddd.ìiJahe aH'Or1d:ÌiI.1iaJmento giudizñ:ario
rapproVIa.'to oon regio decreto 30 gemJ.13IÎO
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1941, n. 12, e sUlocessi'V'e modifdJaaziiOll1li»
{884) ;

8a Commissione permanente (Lavori pub~

Miai, oomuniJCazñ.ond):

« ŒtJeniore proroga del teI1IDJÌJI1eSltJalM1Tto

daJll'artJÏioolo 7 deHa ~egge 2 apmIe 1976,
n. 105, OOll'oernooDe pI1o'V'V'.Î!denzea favore
de1le ipO'poLazJion1ÏdeLLa provitnroia di V~rterbo
coLpite dal ierœmotJo del febb:miJO 197>1»
(928) .

Annunzio di richiesta di pareri di Commis-
sione pennanente, della Commissione spe-
ciale per i problemi ecologici e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee

,p R E S I D E N T E. SiUlIdi:segD.o di
Jegge: « IS'DitJuzicme di un dÎid1Jto d'ooaisa
sm biossiÎlC1odi :ti'Dando» (888), già ass.egiOOto
in Siede re£eI1ente aHa 6a Oomm1S'SlÏone per~
manente GFìÎill'anze e tesoro), pre:vi parem
delLLa2a e dellLa lOa Oommrss'Íone, '5OI1JOstate
chiamate aid eSipl1imere dJI parere anche lia
12a CommiJs:siOll'e tpeI1IDalIlente (Igiene e sa-
mtà), ,La OommissdJone Ispedale ¡per i pr0-
blemi ecdll()lgroï e -1Ja iliunta ¡per gLi affa.ri
deLLe Comundtà europee.

Rinvio in Commissione del disegno di legge:

«Estensione ad altre categorie di persona~
le della nonnativa di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22luglio 1977,
n. 422, concernente la nuova disciplina dei
compensi ¡per lavoro straordinarIo ai di-
pendenti dello Stato» (870)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no ;reca .Ja discussione del disegno di legge:
« Estensione ad altre categorie di personale
della normativa di cuÌi al decreto del Piresi-
dente deHa R:epubblica 22lugIio 1977, m..422,
concernente Ja nuova drsciplina dei compensi
per lavoro straordinario ai dipendenti dello
Stato ».

M U R M U RA, relatore. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA, relatore. Signor Presi-
dente, sono costretto a chrederle, a nome del~
la la Commissione ~ e sono rammaricatJo
di doverio fare ~ una sOs¡peíI1Jsivaper l'uLte-
riore rinvio in Commissione del dtsegno di
Jegge in esame. La necessità di questa ulte-
riore richiesta dipende dal fatto che, non es-
sendo stato possibile sciogliere aOCuni nodi,
la Commissione ha delegato l'Ufficio di Pre~
srœnza a prendere COiI1tauicom.le organizza-
zioni sim.dacali per esaminare la possibildtà
di una sOluzione più concreta e più completa
della normativa e dei problemi che sotto-
Sltanno aIla medesima.

P R:E S I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, la richiesta di rinvio in Commis-
sione del disegno di ,legge n. 870 è accolta,
fermo restando che 11aConferenza dei presi-
denti dei Gruppi parlamentari delibererà in
merito al reinserimento del disegno di ,leg~
ge nel calenda:roo dei lavori.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Copertura finanziaria del decreto del Pre~
sidente della Repubblica concernente la
nuova disciplina .del lavoro straordinario
e disposizioni in materia di orario di Ia~
voro per il personale delle Aziende dipen-
dent! dal Ministero delle poste e delle te-
lecomunicazioni» (950) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Copertura finanziario del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la nuo-
va disciplina del ilavoro straordinario e di-
sposiziOI1!iin materia di orario di lavoro per
il personale delle Aziende dipendenti dal Mi-
nistero delle poste e ddle telecomunicazio~
ni », per il quale è stata autorizzata la rela-
zione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

G A D A L E T A, relatore. Onorevole
Presildente, onorevole Ministro, onorevoli col-
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leghi, a nome della Sa Commissione del Se~
narto sottopongo ailla vostra cortese attenzio~
ne il disegno di legge n. 950, concernente il
problema della copertura finarnziaria del de-
creto del Presidente della Repubblica sulla
nuova discipllina del lavoro straordinario e
disposizioni in materia di orado di lavoro
per il personalle delle aziende dipendenti dal
Ministero delle poste e telecomunicazioni.

Come è noto, l'articolo 9, primo 'Comma,
della legge 22 luglio 1975, n. 382, recante
norme su1l'ordimamento regionale e sull'orga~
nizzazione della pubblica amministrazione,
ha ,stabilito che il trattamento economico di
attività dei dipendenti civili dello Stato,
esclusi i dirigenti indicati nel decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, i magistrati, gli avvocati, i procura-
tori dello Stato, è determinato suLla base di
accordi fO!rmatà. con we organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative su base
nazionalle, e viene sancito con decreto del
Presidente della Repubblica, previa delibe-
(['azione del Consiglio dei ministri, ferma re-
stando la necessità eLi approvazione per leg-
ge deLle spese incidenti sUiI bilancio deUo
Stato. Il quarto comma dello stesso artico-
Ilo 9 har clisposta che le stesse modalità siano
osservate per .ra determinazione del traJtta~
mento economico dei dipendenti delle azien~
de autonome dello Stato, sulla base di distin-
ti accordi sindacali.

Come è noto, iil 3 agosto 1977, a conclu-
S'ione ,di incontri tenutisi 'a Pallazzo Vidoni tra
ill Gov,erno e i mppP0sentanti de11e organiz-
zazioni sindacali de1le categorie maggiormen-
te rappresentative, è stato raggiunto un ac~
co~do per la nuova disciplina del lavoro
straordinario nelle aziende dipendenti dal
Ministero delle poste e telecomunicazioni,
accordo che tiene conto delLe peculiari ca~
ra1:ttemstiche e delle particolari esigenze del-
le aziende postelegrafoniche. n medesimo
accordo stabilisoe di apportarea1cune mo~
difiche all'attuale Tegoramentaziœre deLl'ora~
Dio di lavoro dei dipendenti postelegrafonici.
Con questo disegno di legge si intende prov-
vedere in primo luogo, come disposto dal
citato articolo 9 delila legge n. 382, alla co-
pertma finanziaria per l'anno 1977 delle mag-
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giori spese derivanti daLl'applicazione della
nuova dis'Oiplina sul lavoro sJtTaordinario, in~
centrata sulla rivalutazione delle ¡relative ta~
riffe orarie. L'onere, valutato in 25 miIiardi
per l'amministrazione postelegrafonica e in
2 miliardi 200 milioni per le aziende di Stato
per j servizi telefonici, viene fronteggiato
direttamente dalle aÚende mediarute corri-
,spondente riduzione degli stanziamenti di
alcuni capitoli dei due bilanci, cioè di quel~
li di cui agli articoli 1 e 9. Il disegno di legge
poi ,estende la medesima diSCIplina sul la-
voro 'straordinario al personale postelegrafo-
nico non contemplato dal menzionato accor~
do Governo-s.indacati del 3 agosto 1977:
ciò dguarda gli articoli 2 e 3 di questo di-
segno di legge. Inoltre, allo SICopadi conte-
nere al massimo le spese per iJ lavoro straor~
dinaria a tempo e a cottimo mediante
una più proficua utilizzazione del personale
straordinario, nel disegno di legge ân parola
si dà facoLtà alle due aziende per il periodo
di un anno di prolungare la durata massima
del servizio di detto personale Hno a 180
giorni in luogo dei 90 lin atto consentiti dal~
l'articolo 3 della Jegg¡e 14 dicembre 1965,
n. 376; tal'e maggiore durata, infatti, con~
sente agli assunti' a titolo precario di acqui~
sire l'esperienza necessaria per corrisponde~
re meg1io aIle esigenze dei diversi servizi di
a¡pplicazione, oosì come previsto dall'artico-
lo 4 del pretsemedisegno di legge.

Con gli articoli dal 5 al1'8, sU!lla scorta
anche deLle intese raggiunte con le organiz-
zazioni sindacali, il provvedimento di legge
introduce modifiche alle norme suWorario
di lavoro dei dipendenti postelegrafonici, mo~
difiche che ilasciando inallterata la durata
settimöJ1lale della prestazione d'obbligo per~
metteranno di ardeguare la capacità opera-
tiva degli uffici aII'andamenJto della doman~
da :di servizi da ¡parte dell'utente nell'arco
della settimana.

Le discussioni fatte in modo ampio nei
giorni scorsi <llella Sa Commissione del Se-
nato hanno riguardato innanzitutto la ne-
cessità di affrontare con urgenza i proble-
mi deIJa riorganizzazione e ristrutturazione
dei servizi dell'azienda, di non insistere co-
me fatto permanente sul lavoro straordina~
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l'io e di considerare questo istituto anche per
quanto riguarda l'alta dirigenza. Sono stati
inoltre esaminati i problemi riguardanti il
personale straordinario assunto a norma del~
l'articolo 3 dehla legge 14 dicembre 1965,
cioè quello dai 90 ai 180 giorni che sono
,indicati nel di,segno di ,legge, e Lnfine ,la stessa
copertura finanziaria del ,provvedimento. In
buona sostanza, onorevoli colleghi, la sa Com~
missione del Senato ha voluto considerare
e sollecitaJre ,la necessità urgente .di porre
l'aÚenda .e il ¡personale tutto nel,le condizioni
essenziali per uscire dalla attuaJIe grave si-
tuazione ~ se mi consente iJ termine l'ono-
revole Ministro ~ di insufficienza e di de-
gradazione. I pareri espressi daJle altre Com-
mis,sioni, la la e 1'8a del Senato, ,sono favo-
revoli, ma raccomando al Governo e aHa
Assemblea i probLemi già richiamati, cioè
limitare nel tempo il ricorso all'istituto
dello straorœinario, .realizzare Je condizio-
ni p.er una mobHità interna del persona-
,le ed espletare al più presto i concorsi

'Su base compartimentale, nonchè il proble-
ma riguardante la riconsiderazione del prin-
cipio della onnicomprensività che ha susci~
tato, a dire il vero, alcune perplessità e qual-
che preoccupazione.

n Ministro in Commissione ha dato
importanti chié\Jrimenti ed io come rela-
tore credo di averli fomiti all'Assemblea
sulla base delle riflessioni fatte in Commis~
sione. Per queste considerazioni e su man-
dato del1a Sa Commissione raccomando alla
Assemblea l'approvazione del disegno di
legge.

P R E S I D E N T E. Dichiairo aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Basadon-
na. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, questo
breve intervooto vuole anzitutto testimoniare
!'importanza che la mia parte politica rico-
nosce alle aziende di Stato ed in ma!l1iera
particolare a quella delle poste e deHe tele-
comunicazioni nello sv.i,lu¡pposociale ed eco-
nomico del paese.
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Mi limito a formulare alcune brevi consi-
derazioni suggerite dalla relazione chiara e
sintetica del senatore Gadaleta e dalla illu-
strazione che del disegno di legge ha fatto
in Commissione l'onorevole Ministro, inqua-
drando il problema specifico nella vasta te-
matica che interessa l'importante azienda
che egli controlla.

Bisogna riconoscere che in tal modo l'ar-
gomento specifico è stato visto nella sua giu-
sta luce e che almooo alcune preoccupazioni
(non certo quelle di natura finanziaria) sono
state superate. Non vi è dubbio che molte
rivendicazioni portate avanti con azione uni-
taria da ferrovieri e postelegmfonici trova-
no piena giustificazione quando si raffron-
tino sul piano retributivo ad altre categorie
che operano in settori similarÌ, ma esse de-
stano gravi preocccupazioni non solo per la
dimensione dell'onere che comportano ma
per le ripercussioni che potranno avere, che
in parte hanno già avuto ~ come è dimo-
strato dal disegno di legge 870 ~ e su cm
giustamente è necessario ulteriormente me-
ditare.

Il provvedimooto in esame riguarda la ri-
valutazione e l'aumento del lavoro straordi-
nario, il prolungamento per un anno ddI'uti-
lizzazione del personale straordinario da 90
a 180 giorni, la estensione al personale diret~
tivo del compenso per lavoro straordinario.

L'orientamento prevalente, per quanto ri-
guarda lo straordinario, è quello di provve-
delle ad un maggiore fabbisogno eli lavoro
con l'assunzione di nuove unità ed attra-
verso la mobilità del persona:le per assicu~
rame una più razionale utilizzazione.

L'onorevole Ministro, in base ad un calcolo
puramente economistico, ha dimostrato che
lo strumento deLlo straordinario non è eli~
minabi,le in un'azienda come queilla delle
poste e delle telecomunicazioni, caratterizza-
ta da un andamento discontinuo di diagram-
mi di .lavorazioni con escursioni notevoli
che non possono essere soddisfatte in ter-
mini economici se non attraverso prestazio-
ni straordinarie dei dipendenti e di unità
appositamente assunte per un breve periodo.

Infatti il ricorso a nuove assunzioni per
soddisfare queste esigenze comporterebbe
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una spesa di gran lunga maggiore di quella
che è oggi richiesta attraverso l'impiego del-
lo straordinario e del cottimo. Senza dire
che, come in tutte le aziende produttive, lo
strumento dello straordinario non è elimi~
nabile per aJ.cune esigenze di natura tec11JÎca;
1n queUa in esame può essere contenuto at-
traverso una migliore 'Organizzazione e ¡per
quanto riguarda ,la d1stribuz10ne attraverso
<l'eliminazione de1le strutture relative aI pas~
saggio dei 'Circuiti 'per li grandi centri.

È superfluo aggiungere che direttive sug~
gerÏ>te da valutazioni .di natura aziendale,
dirette al contenimento dei costi e in defi-
nitiva del deficit dello Stato, non possono
non trovarci consenzienti.

Nella 'stessa logica rientra l'aumento del
compenso straordinario da 700 a 2.100 lire
all'ora e cioè da un livelLo i:nrísorio ad uno
meglio r1spondente al sacrificio richiesto,
che può consentire una proficua utilizzazio-
ne di questo 'strumento. Si sarebbe infatti
ottenuto un recupero di produttivittà poichè,
mentre ,iJ ,costo unitario è stato triplkato,
,l'onere complessivo risulterebbe soltanto
doppio per :iJ.maggiore rendimento che si
è ottenuto dal personale.

Ad ogni modo quello dello straordinario
è uno strumento che va utlliizzato con la
masiS.Íma cautela ed attenzione specie quan-
do, com'e in questo caso, ne usufruisce una
aliquota limitata di d1pendenti (sembra 30
mila su una popolazione di 185.000 unità)
perchè non se ne faccia un uso distorto e
perchè serva veramente a compensatre l'im~
pegno ed il rendimento ICnon, come spesso
accade, a premiare requisiti del tutto diversi.
Comunque è assai difficile che il lavoro
straordinario possa essere contenuto se la
azienda non ragg;iunge quel livello di perfe-
zionamento tecnico ed organizwtivo dal qua~
Le in alcuni settod sembra che sia ancora
distante.

Per chi come me non era ancora al cor-
rente della situazione è stato motivo di de-
lusione sentire che il nostro paese è in ri~
tardo di 10 anni nei confrolllti deUe altre
nazioni europee nel campo delle poste e del~
le telecomunicazioni quanto ad impiego di
tecnologie avanzate, particolarmente deLl'au-

tomazione. La struttura, organizzativa del
bancoposta è talmente arretrata nei confron-
ti del sistema creditizio da non potere svol-
gere operazioni retdbuite ncil'interesse del
sistema pubblico.

Così abbiamo saputo che i complessi au-
tomatki di distribuzione, in sostituzione di
quelli meccanici, sono installati soltanto in
alcune zone e non nelle grandi città dove
restano accumUlIate notevoli giacenze di po-
sta arretrata. Da qui il disservizio che dura
ormai da anni, con ripercussioni nella con-
duzione dei commerci e degli affari in ge-
nere perchè non conselllte più di comunica-
re in tempi accettabili. Quanti ne possono
fare a meno hanno finito per dimenticare
il servizio tradizionale delle poste, e cioè il
recapito delle ,lettere, o rÏcoIìrono aid orga-
nizzazioni private di distribuzione che si van.
no diffondendo.

L'onorevo1e Ministro non ha escluso il ri-
oorso all'assunzione di nuove unità per co-
prire posti vacanti attraverso lo svolgimento
di concorsi mandamentaJli che avrebbero Iuo.
do in Piemonte e in Lombardia, dove si sa~
l'ebbero manifestate le maggiori esigenze e
ciò anche per consentire ai dipendenti del
Sud di far ritorno nelle loro città di pro.
venienza.

Ma vorrei a questo propos.iJto osservare,
come ho fatto d'altra palrte in Commissione,
che, data Œadrammatica situazione occupa-
zionale deLl'area meridionale, si potrebbero
provvisoriamente accantonare le preoccupa-
zioni di ordine sociale ed indire dei concorsi
mandamentali anche nelle province del Sud,
tenuto conto delle esigenze connesse aLl'av-
viamento al lavoro dei giovani ormai delusi
perchè privi in quelle zone di qualsiasi va-
¡lida prospettiva di impiego. Comunque il
maggiore fabbisogno di Javoro dovrebbe e~
sere soddisfatto anche attraverso ~a mobi-
lità, ma in questa materia non sembra che
siano ancora intervenuti accordi tra l'Ese-
cutivo ed i sindacati.

Fino a questo punto il provvedimento in
esame merita il nostro consenso, anche se
siamo molto perplessi suLla opportunità di
addossare al bilancio un'altra spesa in un
momento tanto difficile per il nostro paese.
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Non riteni;amo però di confermare questo
consenso per ,la parte più controversa di
questo disegno di legge: quella che riguar-
da l'estensione del compenso per H lavoro
straordinario al personaJe dirigente e persino
al direttore generale. Questo argomenta è
stato già dibattuta in occasione dell'appro-
vazione delle Leggi recanti analoghi provve-
dimenti a favore della categaria dei ferro-
vieri ed ha incontrato la ferma opposizione
di alcuni autorevoli colleghi perchè contrasta
con il,pdncipio della onnicomprensivï.tà del
trattamento economico dei dirigenti e CDn
un orientamento ormai consolidato in que-
sta materia, ma soprattutto perchè costitui~
see un precedente per Je altre categarie che
rientrano nelle amministrazioni pubbliche e
che certamente non staranno, come non ,stan-
no, a vedere.

:È stato stigmatizzato particolarmente dal
senaJtore Branca questo metodo di adottare
provvedimenti a favore di una categoria alla
oui pressione J'Eseoutivo illonè ,in grado di
resistere per arrivare poi ad una legge di
interesse generale 'Onde evitare che ailtre ca-
tegorie facciano ricorso alla Corte costitu-
zionale per la difesa dei loro interessi. In-
fatti la richiesta dei postali è giunta succes-
sivamente a quella dei ferrovieri ed ora fon-
datamente ,si ritiene da alcuni che non si
possano usare due pesi e due misure e che
quindi il provvedimento debba essere ap-
provato. Faranno seguito a queste altre ca-
tegorie di dipendenti dello Stato indicate dal
disegno di legge 870, testè rinviato, e finan-
co i magistrati che aspirano nientemeno ad
un compensa forfettario per lavoro straar-
dinario.

Non basta a giustificare quest'O provvedi-
mento il fatto che ,il1ivella delle retribuzioni
risulta inferiore a quello dei dirigenti del
settore privato per prestazioni analoghe nè
la considerazione che la posizione dei ferro-
vieri e dei pOSitali debba già considerarsi
anomala a causa di compensi non percepiti
da altri. QueSito problema non si ris'Olve at-
traverso un uso distorto dello strumento del-
lo 'straordinario attribuendo ad esso funzio-
ni di compenso integrativo deLle retribuzioni,
come è indubbiamente per il caso dei diri-

genti. Con questa innovazione cade un prin-
cipio gelosamente difeso in passato secondo
il quaLe ad un funzionario dà alto rango ed
'Ovviamente al vertiee di un ente pubblico
non può richiedersi un orario di ufficio ve-
ro e proprio per cui tanto meno trova giu-
stificazione una retribuzione per lavoro
straordinario . Questa è stata sempre rite-
nuta una forma di remunerazione :incondlia-
b~le 'con i compiti,oon lIe funziol1ii e con il
prestigio del grado ,di dirigente. Ciò deriva
dalla considerazione che il preposto ad un
incarico direttiva non può oonrtare, per far-
sele poi pagare, le ore che gli sono necessa-
rie per assÎ1curare irI regolare funzionamento
di un ,ufficio che gli è stato affidato e ohe
spesso si svolgono al di fuori del periodo
normale dì lavoro quotidiano. I dirigenti deb-
bono trovare il compenso al loro sacrificio
nelle prospettive di carriera, che non dovreb-
bero mancare in una grande azienda qual è
quella delle poste e delle telecomunicazioni,
articolata in numerose attività che compren-
dono impianti di teonologia molto avanzata
e richiedono impegni e capacità professiona-
li particolari.

Quest'O problema andava 'semmai affron-
tato nel quadro di una riforma 'strutturale
di questa azienda che, al pari di quella fer-
roviaria, va adeguata alle finalità di natura
prettamente industriale e produttiva che es-
sa deve assolvere e che ella, onorevole Mi-
nistro, giustamente vuole accentuare. :È cer-
to che per riconoscere un miglioramento re-
tributivo ai dirigenti andava scelta una stra--
da diversa. QueMa adottata è stata, a mio
avviso, indubbiamente la peggiore.

Per questi: motivi, tenendo altresì conto
del momento particolarmente grave che il
paese attraversa, pur riconoscendo che la
categoria interessata merita ogni considera-
zione anche perchè non abusa dello strumen-
to dello 'sciopero e quindi non nuoce ecces-
sivamente .alla collettività come fanno altre,
non riteniamo di po1er valutare positivamen-
te questa parte del disegno di legge rela-
tiva a.1le norme 1 e 2. Pertanto iJ Gruppo
deHa democrazi,a nazioiIJJale ,si asterrà dal
voto.
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P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Cebrelli, ne ha facoltà.

C E B R E L L I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi non è la
prima volta che affrontiamo questo proble-
ma sia in Commissione che in Aula. Noi ab-
biamo sempre espresso una posizione criti-
ca e contraria all'uso indiscrim'inato den'ora-
rio e deI lavoro straordinari'Ü. Quest'oggi d
troviamo ancora di fronte allo stesso pro-
blema pur se devo, per obiettività, riconosce-
re che esso è stato posto in modo diverso
non tanto dal testo legislativo quanto dalle
dichiarazioni che abb.iamo avuto modo di
ascoltare e che presumo ascolteremo anche
in Aula da parte del signor Ministro.

Ci sembra che qualcosa di nuovo e di .di-
verso cominci ad affacciarsi nella vita della
aZJ:enda delLe poste e telecomunicazioni. Po-
tremmo dire « finalmente », dopo tanti anni
e tanti suggerimenti avanzati da parte nostra.
Ma se le colpe e le responsabilità passate so-
no chiare e definite, non è di questo che
dobbiamo discutere oggi. Ciò che ci Ínteres-
sa sapere è se da parte del Ministro vi è Ja
concreta volontà di ,aprire ,ad un serio con-
,£ront'Ü¡per 'trovare ,le migliori >soJuzioni alla
cdsi dell'azienda e contemporaneamente de-
terminare le condizioni per cui questo ,servi-
ZJio fondamentale d.ella comunicazione epi-
s10lare e, per quella parte che 1nteressa,
l'azienda di Stato telefonica possano rispon-
dere in modo adeguato ed efficiente alla do-
manda ¡proveniente dal paese.

Posti i termini della discussione in que-
s1:omO'do, ovviamente non possiamo che d-
tornare ancora a sottolineare il fatto che la-
voro ed orario straordinario sono stati stru-
menti utilizzati senza coerenza nei confronti
di un disegno organico dell'azienda stessa e
quindi sono stati fino a questo momento e
noi riteniamo tuttora strumenti sbagliati, che
non solo non hanno determinato la benchè
minima possibilità di miglioramento della
azienda e della sua capacità di produzione
del servizio, ma anzi hanno contribuito ad ul-
teriori aggravamenti che si sono ripercossi
all'interno dell'azienda delle poste e delle te-
lecomunicazioni in tutti questi anni e soprat-

tutto nell'ultimo decennio. Sono quindi stru-
menti, non sbagliati in se stessi, ma usati
in un modo sbagliato, che hanno contribuito
ad aggravare anzichè a risolvere i problemi
dell' azienda.

Desidero poi sottolineare in questo dibat-
tito che l'uso dell'orario e del lavoro straor-
dinario è valido se diventa una componente
della struttura produttiva dell'azienda, men-
tre diventa negativo se, come è avvenuto
fino a questo momento, il lavoro straordi-
nario è uno strumento di clientetismo e di
degradazione dello stesso la'Voro, uno stru-
mento di iniquità e di ingiustizia all'interno
dell'azienda. Ciò ha contribuito a sfilacciare
l'azienda, 'il suo tessuto, le sue capacità di
produzione e di lavoro e quindi di fornitura
di un tipo di servizio così importante per
la vita sociale ed economica del paese. In-
fatti non bisogna dimenticare che l'azienda
delle poste e telecomunicazioni non sbriga
solo il lavoro della comunicazione missiva,
ma sempre più è andata assumendo un ruo-
lo economico in quanto avrebbe dovuto sbri-
gare un ruolo di carattere commerciale, tan-
t'è che, come tutti Isruppiamo, buona parte
di queste comunicazioni oggi non vengono
più svolte dall'azienda delle poste e delle te-
lecomunicaiioni, bensì attraverso agenzie pri-
vate.

Onorevole Ministro, è per questo che il
discorso dell'orario e del lavoro straordina-
rio non può che entrare in un discorso di
carattere più generale che riguarda la rior-
ganizzazione del lavoro , la presenza e la pro-
duttività di ogni singolo operatore e di ogni
singolo dipendente dell'azienda. Questo di-
scorso riguarda quindi le strutture dell'azien-
da che come sono oggi costituiscono impedi-
mento per la fornitura adeguata del servi-
zio stesso. Però occorre che questo rapporto
tra orario e lavoro straordinario e discorso
più generale di carattere aziendale, cui ac-
cennavo prima, non sia rimandato al 1982,
cioè all'anno in cui si prevede la completa
dotazione dell'azienda di strutture produtti-
ve meccanizzate e automatizzate per il ban-
C'Oposta, perc"':1èse non voless,imo interveni-
re con qualche altra strumentaiione nel cor-
so di questi anni che vanno da oggi, 1977,
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al 1982, anno che si considera conclusivo
della piena meccanizzazione, della piena au-
tomazione dell'azienda delle poste e delle te-
lecomunicazioni, significherebbe che fino a
quella data andremmo avanti ogni anno od
ogni sei mesi con provvedimenti di questo
genere; il che comporterebbe il ripetersi di
quella tale sciagura che, sia pure con poche
parole, ho cercato di 'illustrare ai colleghi
oltre che al Ministro.

Significa allora che non dobbiamo ~ non
deve il Governo e non deve l'azienda ~ guar~

dare soltanto al punto finale di un'operazio~
ne, ma dobbiamo guardare al 1982 come al-
l'anno in cui l'azienda inizia un nuovo de-
collo verso nuove prospettive e verso una
nuova collocazione nella stessa società ita-
liana. Ma dobbiamo essere anche capaci di
vedere questo tempo breve e medio che ci
divide dal 1982. In altri termini, signor Mi-
nistro, non vorrei che si compisse l'errore di
fughe in avanti che ¡poi ,div.ent'aIlo soltanto
ipotesi lasciando le cose come stanno; il che
significa che ,la situazione si aggraverebbe
ulteriormente, degenererebbe ulteriormente,
peggiorerebbe ancora di più.

Occorre quindi guardare a questi tempi
brevi: e si tratta dell'aspetto più carente del~
le ultime esposizioni dell'azienda e del Mi-
nistro, che solleva in noi i maggiori dubbi,
le maggiori preoccupazioni ed anche le mag-
giori perplessità nei confronti di questo prov-
vedimento oltre che nei confronti del discor-
so generale di breve e medio tempo per quan-
to concerne l'azienda.

Sappiamo per la verità che il Ministro si
pone un giusto problema, quello delle dise-
conomie congiuntural'i, lavorando sul rap~
porto che deve intercorrere tra l'attuale or~
ganico, le eventuaH assunzioni e il lavoro e
l'orario straordinario. E si tratta, mi permet~
ta di dirla, signor Ministro, di una novità nel
discorso e nella conceiione della materia
del pubblico impiego. Perchè? Perchè final~
mente ~ e su questo ci troviamo perfetta-
mente d'accordo ~ cominciamo a guardare
all'azienda delle poste e delle telecomunica-
zioni non come ad un'azienda amministra~
tiva ministeriale, che d'altra parte è conse~
guenza dell'imp'ianto giuridico e strutturale

dell'azienda stessa, ma con un concetto azien-
dale e con un concetto, almeno da quanto
mi pare sia risultato da11'esposizione del Mi-
nistro, manageriale, con la giusta combina-
zione azi.enda-managers, con un tipo nuovo
e diverso di direzione dell'azienda stessa. Su
questo s'iamo perfettamente d'accordo. Vor-
rei anzi dire che ci troviamo di fronte più
che ad un problema politico ~ anche se que-
sta è la sede eccelsa della politica ~ ad un

problema aziendale, dove si ha una prevalen~
za della caratteristica di un'azienda. Il pro-
blema politico semmai viene dopo se c'i tro-
veremo tutti d'accordo nel guardare alle po-
ste e alle telecomunicazioni come ad un'azien-
da e non più come ad una struttura di carat-
tere burocratico e ministeriale.

Siamo quindi anche d'accordo di comin~
ciare a guardare alle questioni con questa
preoccupazione delle diseconomie congiun-
turali e siamo di conseguenza d'accordo di
stabilire il giusto rapporto tra assunzione,
lavoro e orario straordinario. Però bisogna
allora, signor Ministro, che togl'iamo subito
le contraddizioni esistenti, le contraddizioni
imterne edi fatto che ci sono môll'azienda.
lr1 Minist,TO comincia ,a mandare avanti
questo discorso che, I1~peto, noi ritenia-
mo più che giusto; contempo.rameamen-
te, però, ndl'azienda si continua con ¡l'ora-
rio di lavoro straordinario e con l'assun-
iione degli idonei di vecchissimi concorsi. Ed
io non so quanto è giusto non tanto dal
punto di vi,sta del concetto aziendale, ma da
un punto di vista costituzionale. Inoltre que-
sto crea una situazione abbastanza ~ per-

mettetemi il termine ~ ridicola. Voi capite
che assumere il ventimilIesimo di un « X »

concorso, magari bandito sette o otto anni
fa, significa inviare una lettera di assun-
zione ad un « x» cittadino dicendog1i: sei
assunto alle poste dopo sette o otto anni
che tu hai fatto il concorso. E magari que-
sti da Milano si è spostato a Bologna, Na~
poli o Genova, si è sposato, ha avuto dei
figli, ha avuto un altro lavoro. Tanti eventi
avvengono nella vita di un uomo nel corso
di sei o sette anni. E l'azienda continuamen-
te corre dietro a queste cose che poi non
sono gravi ilIl se stesse, ma fanno scadere il
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prestigio della stessa azienda, la diminuisco-
no nei confronti dell'opinione pubblica. E
quindi poi non a caso ~ ma non solamente
per questo motivo ~ l'azienda oggi diventa
Ulna degM aspetti ¡più presenti nei quotidia-
ni, nelrla stampa: è sottoposta a continui at-
tacchi ed è screditata. C'è tutta una serie
di ragioni per cui l'azienda non funziona. Ci
sono tutte le beghe che sappiamo. Le ragio-
ni stanno in tutte le cose che cerchiamo di
riassumere; ma c'è anche il fatto che, si-
gnor Ministro, secondo me forse da parte di
qualcuno tutto questo viene fatto con una
intenzione ben scelta e ben precisa, cioè
quella di determinare il discredito nei con-
fronti dell'azienda per creare una situazione
di opinione pubbl'ica di sfiducia appunto nei
confronti di un'azienda autonoma dello Sta-
to e quindi preparare magari il terreno per
privatizzazioni di quest'azienda: cioè il guaio
più grosso che potrebbe avvenire non tanto
nei confronti -dell'azienda in qUé\Jntoté\Jle,ma
nei confronti di un assestamento di caratte-
re istituziona1le per quanto riguarda le azien-
de autonome dello Stato. E noi riteniamo che
lo Stato debba mantenere questa caratteri-
stica ne11e aziende di Stato, pur operando
per rafforzare la loro capacità di autonomia.
Lo stato giuridico di azienda autonoma del-
lo Stato comunque deve essere mantenuto.

Dicevo prima che c'è questa contraddizio-
ne dell'assunzione degli idonei e perciò l'esi-
genza di superare questa situazione con con-
corsi regionali. Non so ora indicare se i con-
corsi regionali debbono avvenire nel Pie-
monte e in Lombardia, signor Ministro. È
una cosa da studiare, da verificare, da esa-
minare.

L'altra contraddizione è quella delle liste
trimestrali che con il provvedimento si in-
tende modificare facendole diventare seme-
stral'i: da 90 si vuole passare a 180 giorni.
Ripeto cose che il Ministro sa già, ma vale
la pena di ribadirle. Queste liste sono stru-
menti sciagurati per l'assunzione dei lavo-
ratori neJl'azienda; sciagurati da tutti i pun-
ti di vista perchè si prestano al clientelismo
più vergognoso edeleterio, perchè si pre-
stano alla creazione di illusioni che poi ap-
punto perchè tali diventano immediatamente

delusioni per chi è in attesa di un posto di
lavoro (e sappiamo che oggi ci sono nel
paese centinaia di migliaia di cittadini, so-
prattutto giovani, che attendono un posto
di lavoro); e sono inefficienti perchè l'assun-
zione attraverso queste liste ~ siano esse
trimestrali o semestrali ~ non possono for-
nire all'azienda unità lavorative capaci di
inserirsi nell'azienda con le prospettive nuo-
ve che si debbono costruire.

Quindi, se si intende dare concretezza al
concetto delle diseconom'ie congiunturali oc-
corre eliminare queste contraddizioni. Dob-
biamo superarle se vogliamo cogliere il pri-
mo aspetto importante che è appunto il con-
cetto aziendale, di cui prima parlavo, che è
importante in quanto comincerebbe a muta-
re le condiz'ioni dell'azienda, oltre che per
la fornitura del servizio, anche per il fatto
che questa è un'azienda che pesa in senso
negativo sul bilancio dello Stato, posto il
permanente deficit di bilancio che l'azienda
stessa determina annualmente.

Ma contemporaneamente, signor Ministro,
b'isogna superare altre contraddizioni, la cui
scomparsa non vediamo molto vicina, a giu-
dicare anche dai suoi ultimi discorsi. Mi
riferisco in particolare ai vuoti d'organico.
Intanto occorre avere un dato preciso. Infat-
ti a me risultano certi dati: io sono ancora
attestato sulle circa 13.000 unità che costi-
tuiscono il vuoto d'organico. Lei non molti
giorni fa ha dato una cifra diversa, se non
erro poco piùcLi 10.000; comunque: come
copriamo questo vuoto d'organico? Noi sug-
geriamo, non da oggi, una concreta verifica
degli organici su base compartimentale. Ail-
lora uscirà fuori un dato che lei conosce
moho bene, cioè una discordanza tra gli uf-
fici principali e gli uffici decentrat'i, quem
che si chiamano VLA. Bisogna che salti fuo-
ri Questo squilibrio, bisogna che 10 si renda
esplicito per rendere esplicito in quale modo
queste due strutture dell'azienda debbono
modificarsi e di conseguenza in qual modo
occorrerà operare sugli organici generali e
completi del1'azienda stessa.

Anche perchè, onorevole Ministro. le even-
tuali assunzioni devono scaturire dall'esatto
rapporto tra orario e lavoro straordinario,



Senato della Repubblica ~ 8908 ~ VII Legislatura

205a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 24 NOVEMBRE 1977

personale al lavoro, organico stabilito e real~
mente presente nell'azienda. Anche qui lei
sa benissimo che le cifre continuano ad oscil-
lare: il Governo è partito da 25.000, poi è
sceso a 15.000, poi ha parlato di 6.500, ulti-
mamente ha parlato di poco più di 10.000.
Come si fa a dirigere un'azienda e a non
avere questi dati definiti in modo preciso?
Allora tutto quel concetto aziendale, impren-
ditoriale diventa una pura esposizione ver-
bale.

Ma un'altra contraddizione dobbiamo rile-
vare, il fatto cioè che 'il provvedimento im-
pegna iil bilancio per 25 miliardi. Lei ha det-
to ~ e seguiamo il suo discorso, signor Mi-
TIl1stro~: badat,e 'Che operando in questo mo-
do sull'orario e sulle assunzioni straordina-
rie s'i impegnerà il bilancio per 25 miliardi;
se invece dovessi operare sulle assunzioni,
abolendo tutto l'orario straordinario, i 25 mi-
liardi diventerebbero 47 o 49. Va bene, si-
gnor Ministro, ma questo è per il 1977, per-
chè il provvedimento scade al 31 dicembre
di quest'anno; e per 'il 1978? Vogliamo es-
sere realisti più del re? Ebbene, ciò signi-
fica che in 40 giorni non riuscirete a fare tut-
te le operazioni che ritengo siano necessarie,
quindi si comincerà il 1978 con ~li stessi bi-
sogni di oggi. E il 1978 come lo si affron-
terà? Allora se non altro cominciamo a por-
ci dei parametri: quali limiti dobbiamo dare
all'orario straordinario, timiti di tempo oltre
che di quantità? Occorre quindi guardare al
1978 in termini diversi dagli anni precedenti;
questa è un'altra questione che avete di
fronte e che bisogna risolvere, se si vuole
essere coerenti con 'il discorso che il Mini-
stro ha fatto e farà tra poco.

Ecco perchè questo problema della veri-
fica degli organici nei tempi brevi e medi
diventa di fondamentale importanza se vo-
gliamo cominciare a dare soluzioni organi-
che all'azienda, e non cercare soluzion'i gior-
no per giorno. A questo punto, per poter
'avere pieno consenso da parte del nostro
Gruppo è necessario trovare la maniera per
andare ad un confronto e ad una verifica
delle cose dell'azienda in modo reale, con-
creto, mentre spesso ~ voglio essere franco
fino in fondo ~ i dibattiti in Commissione

hanno una prevalenza formale, sia per îl
tempo, sia perchè poi entrano in gioco le
posizioni politiche, giacchè si è sempre da-
vanti ad una tribuna, qualunque essa sia,
anche se la Commissione non ha pubblico e
non ha giornalisti. Ebbene, se vogtiamo af-
frontare e risolvere certi problemi che sono
vecchi e si stanno veramente incancrenendo,
per la nostra -società e lIa nostra economia,
abbiamo bisogno di trovare altri strumenti,
altri modi per confrontarci e per verificare
le cose 'in concreto per produrre soluzioni
valide non per il Partito comunista, per la
Democrazia cristiana o per il Partito socia-
lista, ma per il paese.

Su questo, signor Ministro, attendo una
sua risposta; dipenderà parecchio da questa
se saremo messi in grado di clare 'il contri-
buto che, lei sa, non è mai mancato da parte
dei Gruppi parlamentari comunisti sia al
Senato che alla Camera.

L'ultima questione che desidero affronta-
re è il fatto che questo -provvedimento si
estende anche alla dirigenza, che opera su
un princip'io normalizzato dall'onnicompren-
sività. Non voglio affrontare ora il discorso
di merito, lo faremo in altro momento, ma
certo è che il tipo di politica fatto dal Go-
verno ha rotto col principio normativa della
onnkomprensività ,e questo 'provvedimento
aiuta quel tipo di politica governativa.

Ciò determina, a mio giudizio, un fatto
grave. Noi abbiamo lavorato ~ i colleghi ce
ne dovranno dare atto ~ per far sì che il
disegno di legge n. 870, per 'il quale poc'anzi
è stato chiesto un rinvio ulteriore, fosse ap-
punto rinviato per arrivare a un tipo di di-
scussione completa sul provvedimento. Ci
rendiamo poi conto di tante cose, non ulti-
ma quel1a costituita dal fatto che le condi-
zioni economiche della dirigenza sono ferme
da sette-otto anni; se non altro va rilevato
questo.

Ma sarà ~ dicevo ~ un discorso da fare
in altro momento. Quello che mi interessa
adesso, signor Presidente, signor Ministro, è
la cons'iderazione sul ruolo che la dirigen-
za, deve s'Vo1lgerein una azienda autonoma
secondo quel concetto aziendale di cui par-
lavo prima.
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In altri termini dobbiamo considerare la
dirigenza nella sua specificità tecnica, in
una azienda di Stato produttrice di servizi.
Ma aHara ci troviamo di fronte al bisogno
di esaltare queste capacità tecniche e diri-
genziali in tutti i loro aspetti: neill'aspetto
manageriale e in quello della formazione e
dell' aggiornamento.

Posto il fatto che questa azienda si deve
modificare profondamente, diventa abbastan-
za logico e coerentemente necessario che si
modifichi anche la presenza, il ruolo, le re-
sponsabÌJlità della dirigenza. Non intendo ri-
ferirmi alla presenza fisica della dirigenza:
parlo della modifica intellettuale, di cultura
aziendale, di capacità di direzione e di con-
tributo di direzione. Si deve se non altro
considerare che questa azienda passerà fra
non ¡pochi anni da una stJ:1uttura manuale, do-
ve tutto si ,scriveVlacon il pennino ottocente-
sco, ad una struttura meccanizzata ed auto-
matizzata, cioè uÜlizzante gli strumenti della
tecnologia più avanzata.

È evidente allova che tutti i dipendenti del-
le poste e deHe telecomunicazioni ~ e vor-
rei dke prima di ogni altro :la !di'ri:genza~

devono essere messi in conditione di saper
produrre in questa nuova struttura in cui
verrà a trovarsi l'azienda. Non possiamo
aspettare il 1982: dobbiamo cominciare fin
da adesso. E aillora sarebbe 'stato molto più
opportuno che il provvedimento oggi in di-
scussione fosse stato cons'iderato alla luce
di questi fatti.

Non neghiamo quindi l'esigenza di consi-
derare modificazioni di carattere economico
per la dirigenza: assolutamente no; ma po-
niamo il problema di come affrontare la
quest'ione. Siccome parliamo di una azienda
di Stato, è evidente che bisogna trattare la
dirigenza secondo la specificità di questa
azienda.

Questo è mancato o non è stiato sufficiente-
mente present'e. P,eroiò .non poss.iamo avan-
zare una 1critilca sev,era senza contempora-
neamente dar,e un ¡primo cÜintri:buto, con nm-
pegno di arriccllirlo nella proposta che mi
sono permesso di avanzare al Ministro e per
}a quale penso di poter avere il diritto di

attendere una risposta in questa sede o co-
munque nel più breve tempo possibile.

Signor Presidente, signor Ministro, queste
sono le cose che sentivo 'il dovere di dire
nei confronti del provvedimento in discus-
sione. Appaire chiaro da quanto ho espres-
so che la nostra posizione non può essere di
opposizione al provvedimento, ma non può
essere nemmeno di approvazione. Quindi la
nostra sarà una posizione di astens'ione. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
,lare ;il senatore Branca. Ne ha fac01tà.

BRA N C A. Signor Presidoote, se lei
me Jo consente, nel mio intervento farò an-
che la dÌJchiarazione di voto: s'intende, non
in senso formale, essendo io iscritto in di-
scussione generale.

!il nostro Gruppo è contrario aJil'artdcœo 2
(che estende le norme suMo straordinario al-
la dirigenza ed in particolare ai direttori ge-
nerali) per gli stessi motivi di ¡procedura e
di sostanza che sono stati esposti lÍn questa
stessa Aula da me a nome del Gruppo a pro-
posito di una norma anailoga del disegno
di legge riguardante i ferrovieri. Non ho al-
tro ,da aggiungere.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il !Senatore ColeLla. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Signor Presidente, ono-
revole Miinistro, onorevol1li colleghi, il Grup-
po !della democrazia aistiana è favorevole
al disegno di legge in esame in quanto an-
che questo, come i disegni di }egge nno 921
e 922 approvati in quest'Aula, il 17 ultimo,
fa rifer.imento all'ar1JÌJcolo 9, primo comma,
deLla legge 2 luglio 1975, n. 382, con il quale
wene stabiJ1ito che H trattamento economico
di attività dei dipendenti civili dello Stato
illonchè dei dipendenti in gooere dello Stato,
escluse Je categorie di cui aJ decreto del Pre~

I

si dente de[la Repubblica 30 giugno 1972,
ì n. 748, è detel'minato Isulla base di accordi

firmati con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative su base na2JÌonale.
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Si potrebbe obiettare che trattasi di dipen-
denti di aziende autonome dello Srtato e per-
tanto giova ricordare che ill quarto comma
dello stesso articolo 9 al quale ho fatto ri~
ferimento ha disposto che le stesse modalità
siano osservate per Ja determinazione del
trattamento economico dei dipendenti delle
aziende autonome dello Stato suNa base dei
distinti accordi sindacali. Infatti, così come
giustamerute viene rilevato neLla relazione go-
vernativa che accompagna :iJ disegno di Jeg-
ge, il 3 agosto 1977, a conalusione di incollltri
tra il Governo ed i sindacati di categoria, è
stato raggiunto un accoI1do per Ja nuova di-
sciplina del lavoro straordinario delle azien-
de dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e con il medesimo
accordo si è convenuto di apportare alcune
modifiche aLl'attuale regolamenlazione .deJ-

.l'ora.ria di lavoro dei dipendenti postelegra-
f'Onici.

Anche in questo caso non mi addent,ro
nella illustrazione dell'articolato del disegno
di legge perchè così bene ha fatto al riguardo
il senatore GadaJleta sia in Commissione che
in Aula. Mi voglio soffermare brevissima-
mente su alcune considerazioni di carattere
generale. In Commissione, così come ¡in AUIla,
.ci si è allontanati dal problema dello straor-
dinario e da ¡parte di alcune forze rpolitiÒe
si è voluto evidenziare lo staiÍo di insuffi-
cienza nel quale versa l'amministrazione del~ I

¡le poste, denunziando la volontà politica di
determinaœ gli obiettivi ed i mezzi concreti
per raddoppiare Ja produttività, correggendo
i fenomeni distorsivi. Bisogna, però, dire an-
che che in un'azienda o nelle aziende come
quelle dipendenti dal Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni, ove il fattore uma-
no riveste un'importanza primaria perchè,
come ci ha sottolineato H Ministro delle po-
ste, il grado di meccanizzaziOlle è ancora
scarso, non si può non prendere in doverosa
considerazione un disegno di Œegge come
quello al nostro esame che se non ha e non
può avere ¡la pretesa di risolvere i problemi
di ordine economico degli oltre 100.000 di-
pendenti, per lo meno andrà incontro a
quanti di es'si sono chiamati a maggiori sa-
crifici ed a maggiore responsabilità opera-

tiva. E non ci si potrà orientare in altro mo-
do, nonostante le osservazioni dell'oratore
che mi ha preceduto, perchè le carenze e
gli ostacoli denunziati non verranno supe-
rati ,se non prendendo coscienza che ci tro-
viamo in una fase di avvio a soluzione di
alcuni anno si ,problemi.

È troppo facile e semplicistico affermare
che il disegno di Jegge al nostro esame non
si armonizza con ['indirizzo generale di se-
vero contenimento della spesa pubblica. A
parte Ja dichiarazione del signor Ministro
in Commissione a mezzo della quale abbia-
mo appreso che finchè non verranno coper-
ti i quindicimila posti in organico ~ e io
ritengo, signor Ministro, che nel più breve
tempo possibÌile bisogna 'Coprire i quindici-
mila posti in organico con questa disoccu-
pazione giovanile de1la quale tutti parliamo
ma poco operiamo ~ facendo smalltire ru.la-
voro .con gli straordinari, si realizza un ri-
sparmio di. circa 40 miliardi.

A parte questo, mi sembra doveroso affer-
mare che l'indirizzo generale di severo con-
tenimento della spesa pubblica dovrà ori,en-
tarsi verso ben alltri tagli e non sul deSitino
della posta che non si riesce a smistare o
su altri servizi richiesti nel vasto arco delle
competenze affidate alle aziende dipendenti
da:! Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni. In Commissione ho manifestato per-
plessità per l'assunzione di elementi I1Ïsuhati
idonei nei concorsi lontani nel tempo e Œe
manifesto con maggioœ forza anche qui in
Aula dopo i preoccupanti dati fomiti dal
Ministro in Commissione reLativi aill'assen-
teismo del personaJle soprattutto in alcuni
compartimenti del Centro-Nord. Gli idonei
ai quali mi riferisco, assunti per esigen:zJein
zone del Nord ItaMa, 'sono in uno stato che
rasenta la disperazione, signor Ministro; il
più delle volte è lo stesso stato di disagio
a procurare loro stati depreSisiv:i e quindi
malattie guaribili in tempi lunghi. Ecco una
delle tamte 'ragioni di assenteismo forza-
to. Vorrei pregare rillsignor MÍinÍistro di vo-
.ler di1spûrrre una più umana valutazione
dei casi definilti « speciali » e quindi consen-
tire un più 'sereno Ilavoro a quanti sono co-
stretti oggi a viver:e lontano dalla famiglia,
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il più delle volte lontarr1o dal coniuge e dai
figli, con conseguente scarso rendimento.
Senatore CebreHi, anche questo è uno dei
principali motivi ailla base della lamentata
~rnprodutt1vità de1l'azienda. Ed ora un riferi-
mento al personale che può assumersi a .nor-
ma dell'articolo 3 della legge 14 dicembre
1965, n. 1376. Questa norma ~a definirei bru-
tale se non comprendessi 10 spirito che spin-
se il ]'e!?:isJatorca varërla, con riferimento ai
« casi di particolari situazioni contingentd ».
Però, in sede di spenirnentazio.ne, la norma è
drasti-ça e poco rispondente al fiTIe proposto-
si,ln quanto gius~amente è stato rilevato che
a¡ppena iÍ:lrpersonale assunto ha ,acquisito gli
elementi indispensab1li per una media resa
di lavoro sono già passati i novanta giornd
e deve al1dar via. Ecco dunque che l'artJi-
colo 4 del disegno di legge al nostro esame
è logico, meno clisumano ed è più aderel1te
a risolvere i casi di particolari situazioni
contingenti.

In ultimo ¡H¡pagamento delŒo straordina-
rio ai dirigenti. Rimasi forte:m..el1tesorpreso
dalle dichiarazioni fatte in Commissione dal
senatore CebreHi del Partito comunista italia-
no in merito al compenso ai dirigenti per
lavoro straordinario, tanto che in quella se-
de fui costlìetto a 'Prendere -la ¡parola e a ri-
cordare che lo straoI1dinario per ci dirigenti
era stato già concesso all'amministraziol1e
delle ferrovire .e con l'aocord:o d1 tutte ,le
forze politiche. A sostegno di questa mia pre-
sa di posizione debbo ricoI1dare quanto di-
chiarò illl AIU],a 11 .s'enatore Carri IdeI ParHto

comunista i,taliano in occasione dell'appro-
vazione dei disegni di legge 921 e 922 concer-
nenti la nuova disciplina del lavoro straor-
dinario nonchè l'adeguamento del trattamen-
to economico e normativa di trasferta per
j} personale deLl'azienda autonoma deBe fer-
rovie dello Stato. (Interruzione del senatore
Cebrelli). Caro senatore CebreJrli, bisogna es-
sere coerenti, mi deve consentire, non si pos-
sono fare due pesi e due misure. Sul resocon-
to s'Üm'T'.~rio del 17 novembre 1977 ~ sono
;Jassati appena otto giornd ~ leggiamo che il
senatore Carri, in ordine alle perplessità
espresse nel parere deLla Commissione affa-
ri costituz.ionali sul contenuto degrli artico-

li 2 dei disegni di legge 921 e 922 che pre-
vedo.no l'estensione della nuova normativa
wHo straordinario al personale dirigente, in
quanto in contrasto con il principio dell'on-
nicomprensività del trnttamento economico
dei ¿:rigenti, 6peto, il senatore Carri af-

I

fermë.va: ({ Pur condividendo queste per-

i ~)lessità ritiene che si debba tener conto
del fatto che 'l'azielllda dellle feNovie dello
Stato ha un carattere dell tutto particolare,
:tanto che si pongono per essa quei proble-
mi di ristrutturazione cui ha già accennato.
Perciò ogni pI1Ovvedimendo che la riguarda
deve essere considwato come transitorio in
attesa di una definitiva scdta sul 'Suo fu-
turo ». Bene, sono d'accordo con il senatore
Card quando afferma che gli articoli 2 dei di-
segni di legge 921 e 922 non potranno costi-
tuire un precedente da estendere a tutto il
pubblico impiego, però non sono d'accordo
~ me lo permetterà 11 senatore Cebrelli ~

con lui allorchè nega lo stesso rtrattamento
ai dirigenti dipendenti dail Ministero delle
poste e telecomunicazioni, Iperchè anche que-
sta volta ci troviamo di fronrte ad un per-
sonale di un'azienda che ha un carattere del
tutto particollare, tanto che si pongono per
essa azienda problemi di ristru1turazione.

Pertanto il Gruppo della democrazia cri-
stia::1a, a mio mezzo, coerentemente con
quanto è stato sostenuto nella decorsa set-
timana circa l'esigenza di difel1dere il va-
lore deUe retribuz,ioni del personale, sostie-
ne di difendere anche il trattamento della di-
rigenza, che percepisce stô.pendi decisamente
al di sotto dei HveUi del mercato, così come
ha fatto riilevare il Ministro in Commissio-
ne, per prestaziol1i sostanzialmente analoghe
rispetto a que1le del 'settore privato. Per tut-
ti i motivi esposti, H Gruppo ddla demQ-
crazia cristiana si dichiara favorevole alla
approvazione det! disegno di legge 950.

P R E S I D E N T E. .Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha faco1tà di parlare il relatore.

G A D A L E T A, relatore. Naill ho nulla
da aggiungere a quanto già detto.
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P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare ill Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni.

c O L O M B O, ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sento il dovere di rin~
graziare il relatore e tutti i senatori de¡J.la
Sa Commissione e gli alltri che hanno preso
la parola in questa sede per quanto hanno
detto :sia in termini di consenso che in ter-
mini di criltica certamente costruttiva. Devo
ringraziaTli anche perchè hanno aJllargato la
discussione oltre ¡l'argomento specifi,co, quel-
Jo dello straordinario, aggiungendo conside-
razion1, certamente molto ¡pertinenti, drca ,la
situazione del servizio postale che, come ail--
tri servizi, è fOl'se un po' nell'occhio del ci-
clone.

n dibattito così ampio obbliga me a chie-
dere qualche minuto in più rispetto rultempo
che mi ero pl'efissato, proprio per dare una
risposta ]l 'più pos1s.ibile ampia e precisa ai
loro interventi.

n ,di,segno di ,Leggeal vostroesrume è un
provvedimento che, Itutto Isommato, come ha
detto il relatore, recepisce un accordo sin-
dacale sottoscritto il 3 agosto 1977, che ha
cercato di portare una certa mora!lizzazione
nell'uso del lavoro stl'aordinarÌO. Quando il
lavoro straordinario era pagato 700 Hre l'ora,
evidentemente detto compenso non costitui~
va motivo suffjciente per rispondere aUe ri-
chieste deJ1'Amministrazione; da qui il dop-
pio lavoro da parte di alcuni dipendenti e
il rifiuto di prestare servizio altTe l'orario
d'obbligo. L'aver portato la somma a 2.100
lire ha costituito un fatto di equità e perciò
stesso più appetibile per i dipendenti.

Non ci siamo però accontentati di elevare
la remunerazione del lavoro ,straordinario,
ma anche di disci,plinarne l'utilizzo. A que-
sto proposito voglio rassicurare i colleghi
di tutte le forze politiche qui presenti, e in
particolare i colleghi deùPartito repubblica-
no che .in sede di Commissione si erano di-
mostrati molto preoccupati per la 'spesa pub-
hlica, ricordando loro che questo disegno di
legge non provoca un aumento di spesa per-
chè recepisce le fonti di finanÚamento me-

~~~~

1

diante var.iazioni all'interno dei reapitoli di
blliancio; come dicevo, non ci si'amo accon-
tentati di aumentare il valore unitario del~
l'ora di 'Sitrruordinar.io poichè abbiamo anche
fatto ~ con grande .senso di res.ponsabilità
e di consapevolezza deLle grandi centrali sin-
dacali presenti nel Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni ~ un primo impor-
,tante passa verso il recupero di 'Produttivirtà
che è 'sempre fondamentarle ma che in que~
,sto ¡particolare momento è, vorr,ei di,re, .i:n~
dispensabile. Se avessimo dovUlto soltanto
moltiplicare per tre il va}oce unitario del la-
varo straordilnario, come hanno ricordato il
senatore CebreHi, .il relatare e tutti gli altri
co]Leghi intervenuti, avremmo dO'vuto chie-
dere urna copertura di 48 milirurdi, mentre
invece chiredvamO'una copertura di 25 mili&r-
di. È quindi abbasrtanza evidente che in sei
mesi, arlmeno per quanta riguarda questa
voce, abbiamo avuto un recu¡pero del SOper
cento in termini di produttività.

Ma :la domanda che pongono tutti i colle~
ghi è la seguente: perchè è necessario lo
straordinario? È possibile ridurre questo
strumento? Io dico che non soltanto è pos-
'sib1le, ma si deve Hmitare il ricorso a que~
sto particolare strumento, facendolo diven~
tare non un fatto di natura p&tologica, ma
uno degli strumenti delJ1}apolitica gestiona,le.

L'Amministrazione delle poste e telecomu-
nicazioni infatti è un'azienda che non ha un
circuito lineare (il prO'dotto è ce.nto e quindi
abbiamo bisogno di cento in termini di fat-
tore umano), ma che ha alcune caratteristi-
che veramente articolate per cui a abbiamo
un volano ~ lasdatemi passare queSito ter~
m.ine ~ di manodopera da utilizzare nei mo-
menti di punta ed in alcuni mO'menti ecce~
zi:onali, oppure dobbiamo utiLizzare ,la val-
vola dello straordinario come succede in tut-
te we aziende.

Si è paI1latodi aziende. E qui tocca a me
portaœ una nota non :dico di ottimismo sem-
plicistico ma di realismo in un momento in
cui è abbastanza di moda buttare la croce
contro l'attività dello Stato e le aziende del-
lo Stato facendo di ogni erba un fasc.io.
Ricordo che .Je aziende dipendenti dal Mini-
stero delle poste e delle tellecomunicazioni
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sono l'Azienda di Stato per .¡ servizi telefo-
nici e l'Amministrazione delLleposte e delle
telecomunicazioni, sulle quali ritengo utile
ripetere alcune notizie per i colleghi del
Senato e per (l:apubblica opinione.

Innanzitutto, per qUantto rigual1da la parte
telefonica, vorrei, ¡dire :agli onorevoli coUe-
ghi che abbiamo motivo di orgoglio ~ lo
dico sottovoce ma aDiche con fermezza ~

nei confronti di talLe'settore. Il nostro è un
sistema che oggi ha quindici milioni di ap-
parecchi e c1I1CaIl milioni di abbonati. Vi
porto un dato cOII1[>arato: nella vicina Fran-
cia, che ha pres.sappoco 50 milioni di abi-
tanti, N numero degli apparecchi è di 8 íni-
lioni. Quindi abbiamo certamente uno dei si-
stemi telefonici aLl'avanguardia per diffu-
sione ed anche per l'introduzione tota,le del-
la teleselezione ,inteI1l1a: un .si,stema telefo-
nico che entro i prirnj mesi del 1978 sarà
coL1egato in teleselezione da utente con tutti
i paesi d'Europa. Tutto dò è merito della
nostra industria e dei nostri lavoratori che
hanno coLlaborato per la realizzazione di que-
sti traguardi.

L'Azienda di Stato dei servizi telefonici
~ non so se è l'unica ~ è un'azienda inat-
tivo: nel 1976 ha dato C\!lTesoro, Ise non
erro, 130 miliardi di utilli e nel 1977 darà
al Tesoro almeno 100 mil1ardi di utili, dopo
aver fatto tutti gli autofinanziamenti e gli
ammortamenti del caso. È quindi un'azienda
che regge e che regge in un modo positivo.
Stiamo quindi attenti a distruggere quello
che dnsieme, come forze politiche e come
forze panlarnentari, abbiamo voluto che esi-
stesse e quello che i nostri collaboratori a
Mvello di pubblica amministrazione, dal di-
rettore dell'Azienda fino aU'ultimo collabo-
ratore, hanno ¡permesso di realizzare.

Notizie certamente diverse si possono da-
re per 'l'AmminÍistrazione delle poste. Ma an-
che in questo caso non si tratta di una azien-
da di poco conto. Quando si pensa che SOino
6 miliardi e mezzo le lettere e le cartoHne
che girano in un anno, quando si pensa che
il servizio di banco-posta ogni giorno fa ope-
razioni in numerario per 1.000 miIialrdi, con
un mOVli,mentodi numerario ndl'anno, quin-
di, di 320 mila miliardi, si può comprendere
!'importanza del:I'azienda in questione. Essa

è una banca che ha 14.000 punti di riferi-
mento con 18.000 sportelli. È l'azienda ban-
caria più importante .d'Iltalia. Presenta certo
ne] 1977 circa 450-500 mil'iardi di deficit,
ma bisogna saperli disaggregare.

Onorevo1e Presidente, io so che lei è mol-
to sensibile a certi argomenti, anche perchè
un po' di economia rho imparata da lei.
Bisogna vederci dentro a questi ,dati azien-
daJli. Sono 450 miliardi di deficit, ma io non
riesco a capire perchè si debbano addossare
all'azienda postale alcuni oneri cosiddetti
impropri, ad esempio queI.lo della diffusione
della stampa. Certamente questo è uno dei
fattori democratici di maggiore importanza;
ma perchè l'onere della diffusione della stam-
¡pa ,deve gravare sull'azienda postale? H co-
s,ta del trasferimento di un giornale che si
stampa a Milano e ¡che viene distribuito a
Catania è, in termini aziendali, di 65 ¡lin:;
l'amministrazione prende 50 centesimiJ. È
giusto che la comunità si sobbarchi questi
.oneri? RÍ!Sipondo di 'sì, ma non Iè giusto che
vadano a gravare in modo così indiscrimi-
nato suI.l'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni. Se è ~ come Io è ~ un
fatto di natura cuLturale e di crescita demo-
cratica e civile, altri organi deLlo Stalto de-
vono 'addossarsi queSito onere: rul limite la
stessa Presidenza del Consigilio. Altrimenti
non abbiamo più H giusto metro per una
esatta valutazione dell'andamento economi-
co-finanziario deH'azienda. E poi, probabil-
mente, il paese non si rende conto se è op-
portuno, se è giusto che debba sobbarcarsi
queSiti oneri per raggiungere gli ohiettivi an-
zidetti.

n Parlamento è Ja sede ,sovrana che deve
decidere queste cose.

Ritengo che sia positivo che una comu-
nità Sii sobbarchi questi oneri per raggiun-
gere l'obiettivo di una maggiore maturazione
democratica, però bisogna sapere anche dove
devono essere allocate quest,e risorse, altri-
menti neanche il paese si sente responsabi-
ifjzzato rispetto al1e esigenze di cui traJttasi.

P R E S I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, vedo con piacere che lei ha risposto
ad un quesito che l'anno scorso fu postO' in
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quest'Aula e che anch'io sottolineai. E na~
turalmente io credo che lei interpretando
il pensiero del Parlamento farà bene a far~
lo valere in altra sede.

c O L O M B O, ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. La ringrazio. Conto
anche sul suo altissimo sostegno, signor Pre-
sidente.

Quindi se io contabilizzo, come ho fatto,
questi oneri emerge che non sono cifre di
poco conto. Sono perlomeno 200 miliardi di
oneri certi, ma impropri per quanto riguar~
da la mia amministrazione.

Ev:identemente bisogna migliorare lo stan-
dard di prestaÚoni e di servizio. Il nostro
prodotto è un servizio degno di una società
civile, un servizio che evidentemente ha al~
cuni obiettivi di fondo che sono quelli di
fare in modo che la lettera venga distribuita
nel giro di 24 ore, il pacco postale nel giro
di quattro giorni, i conti correnti siano con~
tabilizzati in termini reali.

Vorrei anche dire ~ questa è una consi~
derazione che dnteressa me, ma deve interes-
sare anche il Par-Iamento ~ che è un setto-
re queSIto che da 15 mesi non registra uno
sciopero generale. Esiste una microcon£lit~
tualità che bisogna certamente tenere sotto
controllo, ma da 15 mesi non si fa uno scio-
pero genera:le a differenza di quanto avvieœ
per le ferrovie, i trasporti urbanil, la sanÎ<tà
e via di questo passo. :E certo che bisogna
stare attenti, perchè si tratta di un'azienda,
come giustamente hanno detto alcuni oolle~
ghi, che dipende per il 90 per cento dal fat-
tore umano, ed ancora poco meccanizzaJta e
poco automatizzata.

Bisogna quindi essere molto attenti quan~
do si affronta il discorso del personale nel-
le sue varie implicazioni.

Sono anche lieto di dire che ill1 problema
del circuito posta.Je si sta normalizzando. Le
giacenze dell'ultima parte del mese di otto-
bre e della prima parte del mese di novem-
bre sono in fase di rapida discesa e ci Sltia-
ma preparando aJ.la grande ondata del pe-
riodo natalizio con sufficiente serenità.

Ma perchè lo straordinario? Il disoorso
è molto semplice ma ançhe abbastanza con-

creta. Amitutto abbiamo un andamento ~
stale in ascesa. Nelle sUIevoci disaggregate,
alcune sono in ,caduta, come le lettere e le
cartoline; salgono invece d r.isparmi (del 7
per cento dal 1972 al 1975), i conti correnti
(28 per cento), ,il telex (88 per cento). Il mo-
vimento postaJe, cioè, corne sommataria dei
vari compar1Ji è in ascesa. Pertanto bisogna
far fronte a queste nuove !esigenze. In se-
condo 'luogo, si trartta di un traffico non li~
nealre. Ho portato con me alcune statistiche:
per quanto riguarda Je Jettere e le cartoli~
ne, se il mese eLigennaio registra un 6 per
cento, il mese di dicembre regiSltra il 12 per
cento; per ql1atl1ltoriguarda i conti correnti
abbiamo un aumento del doppio; il telegra~
fa denota un traffico maggiore di 'tre volte.
Quindi, trattandoSIÌ di un'azienda prevalente-
mente impostata sul fattore umano, se ci
attestiamo sulle punte più alte di movimento
corriamo il rischio di aumentare .Ja spesa
pubblica; Sieci regaliamo invece sUiÍperiocld
meno intensi corriamo il rischio di trovarci
con personale insufficiente nei momenti di
punta. Di qui il problema dello straordi-
nario.

Lo stesso discorso vale ¡per quanto riguar~
da la lavorazione a cottimo. Se dovessimo
trasformare ~ e qui riSipondo alle esigenze
prospettate in particolare dal senatore Ce~
brelli ~ le quantità d~l Javoro a cottimo
con nuove unità lavorative, avremmo biso~
gno di 5.763 unità. Abbiamo alcune carenze
d'organico che ammontano a 10.000 unità;
quindi tutto sommato abbiamo una carenza
di 15.000 unità. A questo riguardo bisogna
pur provvedere: o provvediamo con nuove
assunzioni oppure provvediamo con lo straor~
dinaTio.

C E B R E L L I. Anche con una diversa
organizzazione del :lavoro.

C O L O M B O , ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Verrò anche a que~
sto argomento. Per quanto 'riguarda il pro-
blema dell'assenteismo, debbo dire che in a,l~
cuni specifiai periodi, specialmente nel perio-
do estivo, ha raggiunto cifre veramente preoc~
cupanti; nel mese di agosto: Millano 46 per
cento, Tartina 44 per cento, Napoli 42 per
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cento e così via. Non è che io voglia gettare
la croce sui lavoratori che sono assenti, an~
che perchè i lavomtori del Meridione che
vengono neLla mia Milano a 150-200.000 lire
ail mese non ce la faDi11'oa tirare avanti,
però è un problema che deve essere risolto.
Se dovessimo avere 16.000 unità in pienezza
di servizio dovremmo spendere 96 miliardi;
con lo ,straordinario si pensava di spend~re
soLtanto 4045 miliardi. Ma oggi come oggi
non è più posSlibile continuare a procedere
a singhiozzo; bisogna arI1ivare a posiÍmoni
stabili sul piano generale. Ecco i motivi di
questo provvedimento.

Ci sono aLcune notazioni di natura concre~
ta da fare sul provvedimento 'stesso, innan~
zÍJtutto per quanto riguarda l'estensione del-
10 straordinario ai dirigenH; e qU!Ìrispondo
ad alcune osservazioni (non tratto le que-
stioni di natura costituzionale prospettate
dal senatore Branca, anche perchè forse
sono state discusse in altra sede).

NeHe aziende postelegrafoniche c'è il pro-
blema della dirigenza, dato che gli stipendi
di tali dipendenti sono queLli che sono. Eb~
bene, io cito un dato che SIiriferisce al ban-
co-posta, che ho definito la banca più im-
portante d'I,ta:lia: Jo stipendio del direttore
centrale è di 700.000 lire nette al mese, cioè
10 milioni lordi all'anno. Signor Presidente,
neLla pregevole analisi sulla giungla retribu~
,tiva si dioe che per il dirigente di una banca
milanese lo stipendio è di 150 milioni al~
l'anno: 15 vo1te queHo del dirigente gene-
rale del banco-postal Ora, non è possibile
pensare di andare avanti così. Ecco perchè
ritengo che bisogna cercare di affrontare an-
che irl prob}ema della dirigenza, altrimenti
la perderemo tutta. E stiamo attenti, percbè
sedovesSlimo avere un momento di ripresa,
questa dirigenza è pronta a partire verso al-
tri ¡lidi in cui lo stipendio è per lo meno
5 volte superiore a quello ad essa attualmen-
te attribuito.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue C O L O M B O, ministro delle
poste e delle telecomunicazioni). Lo stesso
dicasi per il provvedimento relativo agli im~
piegati straordinari. Do ragione al coWlega
Cebrelli e ad al1:ri per quanto riguarda tI
rapporto a tempo per 180 girorni, definito
un mezzo sciagurato, ma il probLema è di co-
me coprire il vuoto di organico per queste
15.000 vacanze nei ruoli.

Ed infine il discorso suUa semplificazione
delle procedure: questo è un discorso di ri-
forma che ci riguarda, che è relativo alla
meccanizzazione e all'automazione. Per quan-
to riguarda la revisione del modulo di la-
voro e dei compensi integrativi, devo an-
nunciare che portiamo avanti il problema
degli incentivi vincolati alla presenza e alla
produttività. Il senatore Cebrelli faceva ap-
pello ad una dis¡ponibil:ûtà per un certo tipo
di confronto; io riconfermo ta:le disponibi~
lttà nelle sedi e nei modi più opportuni.

Ritengo che questo provvedimento risolva
una situazione puramente congiunturale, ma
non è sufficiente questa risposta di natura
contingente; bisogna affrontare il problema
con una previsione di medio e lungo periodo,
per cui riJtengo che siano fondamentali, per
cercaœ di dare una risposta globale, tre stra~
de, e cioè la semplificazione delle procedure,
la meccanizzazione ed automazione e la re-
visione del modulo di lavoro da concordare
coi sindacati.

Assicuro ~ ed è una assicurazione di na-

tura politica che faccio qui in modo molto
responsabile ~ che ormai come amministra-
zione siamo maturi non per lanciare una
sfida, perchè sarebbe una cosa negativa, ma
certo per assumerai delle responsabilità. Stia~
ma elaborando un libro bianco che penso
saremo in grado nel: giro di qualche setti~
mana di proporre alle varie forze politiche,
sindacali, parlamentari, per cui possiamo
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svolgere il confronto richiesto d:a:1 senatore
Cebrel1i e da altre parti poHtiche.

Nan ha ,alcuna abieziane per questi can-
franti certa validi sul piano oggettiva. Si
tratta appunto di travare cancretamente le
passibilità e i modi di effuttuarH.

RingrazlÏa ancora tutti colora che sona in-
tervenuti, invitandO' il SenatO' a suffragare in
termini poHtici pasitivamente questa dise-
gna di legge, dandoci pai appuntamentO' a
breve scadenza per affrontare in m'Odo glo-
bale i prablemi dell'intera settare. Ritengo
che, came MinisterO', siamo anche in gradO'
di presentare una certa piattafarma sulla
quale verificare questa confronta in termini
positivi a vantaggio non sala dell'ammini-
strazione, ma, propma per la responsabilità
e per l'im¡portanza del settare, dell'intera
comunità.

Ce la faremo? Dipende da tutti. Ritengo
in questa momentO' di rappresentare un pun-
ta di riferimentO' malta importante per le
stesse forze sindacali, con le quali stiamO'
intrecciandO' un lavaro di canfronta e di ve-
rifica per quanta riguarda le linee 'Sia di lun-
ga che di media e di breve termine.

NeMa misura in :cui questa lavara sarà
ultimata sarema anche pranti a svolgerla
can le altre farze politiche, convinti come
siamO' che nel can£ronta si abbia la passi-
bilità di verificare megliO' la pasitività delle
linee e quindi anche di facilitare il raggiun.
gimenta dell'abietti'Va camune che è quello
di dare un serviziO' cO>SÌimpartante in moda
regalare e moderna, conforme alle esigenze
del nastrO' paese. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articali. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretaria:

Art. 1.

Per l'anno finanziaJr.ia 1977 J'Amministra-
zia ne delle poste e delle teJecomu:nÏlCazioni e
l'Azienda di Stata ;per i serJVizi te:Lefanici
sono autorizzate a s;pendere, ris¡pettiv;amen-
te, la sOllTImadi I1re 25.000 milioni e di lire
2.200 a:niJioni ai fin:i dell'ap¡plÏtcazione del de-
cr~tQ del ipres~dente !d~lla Repubblica .di at-

tuazione degli aiOCordi interJVréillutiil 3 aga.
sto 1977 tra i,l Governo ed i nlippresentanti
det1e OI1ga:nizzaZliani sÌlnŒacaJJidi categoria
ma;g.gdormente rClJp¡presentatlive su base na-
zionale ¡per la nuova disciplina deil laIVaro
straoI1dinaria del :peI1sonale postelegrafo-
nilCo.

(E approvata).

Art.2.

La disdpJi,na dd Javora straaI1dinario, sta-
bilita col decœto del P.res:idente delJa Re-
pubblica di cU!Ìail procedente articolo 1, è
estesa, con i medesimi criteri e docœTenza.,
andhe in deroga atle vigenti disposizioni, al
personale delLe Aziende dipendenti dal Mi-
nistero del,le ¡poste e delle telecorruunicaziÌo-
ni al guaJe campete La ,retdJbuzione per sti-
pendio a per >stipendio e indennità di fun-
zione di oui all'articollo 47 dôl decreta del
Pa:-esidente del1a Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748.

CE approvata).

Art. 3.

La misura orania. dei compensi per lavoro
straordinario in favore del personale di cui
ClJIpa:-ecedente articolo 2 è :pari a 1/175 delJa
retribuzione iniziale lorda meTIisiJe per sti-
pendio ed e'Ventuale mdennità di fumione,
maggiorata del 15 per cento.

Per 11'lavara straordinario prestata Ìin ora-
do natturno (dalle ocre22 alle aœ 6 dell giar-
no succesdi:va) e nei giorni festivi, puirchè si
tratti di 'Lavora non cOIDipenJs'atwa,la misura
'Orario dei compensi di oui a~ precedente
comma è maggiorata del 30 ¡per centO'; ;per
le prestaziani effettuate in arario notturna
dei giorni festivi, Je misure stesse sono au-
mentate di un ulteriare 20 per centO'.

La misuim dei cOIlTIIpensiper laIVoro straor-
dÌinalnio 'risultante dall'ap;pHoaziane dd ;pre-
sentie arttoola è uJlter.ioJ:1IDJentemaggiarata
di un importa pari ad 1/175 della misu:ra
me!llsl11edella indennità integratÏiv:a s'P,edale
spettante, aJ11adata del 10 gennaiO' di ogni
anna, a1la generalità del persona:le statale in
attilVlità di Isewizio. La misura cOlIIlipless1va
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oosì ottenuta è arrotondata ame lire dieci
par eccesso.

A decorrare dallo gennaio 1978, fra gli ele-
menti di computo per la detemrinaziO[le del-
la misura maria dei cOlIIllpens!Îper Javoro
straolrdinario, 'VLenecons1demto anche l'im-
porto della 'Ba mensiHtà, II"a!ggua~iata a
mese, dell'anno immediatamente precedente.

(E approvato).

Alt't.4.

Per un aJIlno a decorrere dalla dava di en-
trata in vigore della ¡presente Jegge, Je Azien-
de dipendenti dai! Ministe!ro de:lle ¡poste e del-
le t,elecûlIIllUJni:aazioni,nei oasi di particolari
situazioni contingenti o di eocezionail:e au-
mento del traffico, hanno facoltà di tmtte-
nere in servizio :LIpersonale straordinario
assiUlIlto a nomna dell'artÌJoolo 3 delJa legge
14 dicembre 1965, n. 1376, per un periodo
complessÎJVo non SIU!peI1ioI1ea oentottanta
giorni, in deroga a quanto previsto nello
stesso articoJo 3.

E parsonaJe di oui aJ. precedente comma
decade di diritto dal serv'Îzio ailla scadenm
del periodo massimo su1ndiœto di œntottan-
ta giorni e non può essere riassunto prima
che -siano tiI'asoorsi almeno sei mesi dalla
data di cessazÎO[le o di scadenza del serrvizio.

La relama spesa deve essere contenuta
nei Jimiti degli stanziamenti annuali di bi-
lancio.

(E approvato).

Art. S.

Il secondo !periodo del secondo comma
deH'aJrticoJo 10 dell'aillegato alla Jegge 11 feb-
braio 1970, n. 29 è sostituito dal seguente:

«Nei giorni iEesti'Vi diversi daLla dome-
nica l'amminÌJstJ:Dazione, nei casi in oui esi-
genze di serviZJio 10 richiedano, può ddlspor-
re turni di ,lavoro: in tali casi l'im¡piegato
può optare per i compensi stabÎ'liti per N la-
voro strao]1dinario ne1:1a misum prevista
per i giorni d.iestivi ovrvero pelt' ['astensione
dal ,lavoro in aJ.tro giorno feriale da stabi-
lire da'lI'amministrazione ».

(E approvato).

Ail'!.6.

IJ :pTÏmo comma dell'articolo 2 ddLa legge
29 novemoce 1973, n. 809, ooncernente l'ora-
rio d'obbligo di aiiJCunep.articO:I'ari oategolt'ie
di persoIllaile deLle kiende di.pendentd. dal
Min1stero ddle poste e de]le telecomunica-
zioni, è sostituito dal seguente:

«La durata settimanale del lavoro ordi-
nario del ¡parsÜlI1!a1ede1)le Aziende dipenden-
td da'l Ministero deLle !poste e delile teleco-
municazioni ohe esp1eta mansioni di radio-
te1egrafi:sta, ,11adiotelefonista e seI'Vizio imor-
mati'Vio telefonico, con impi.ego di cuffia, è
stabilita in 36 ore ».

(E approvato).

Art.7.

Nel ,secondo comma dell'articolo 7 de:I:1a

legge 29 novembre 1973, n. 809, concernen-
te la regolamentaz:ione de[,I'orario di lavoro
del personale postelegmf.onico, sono sop-
presse le parole: « fermo restando che l'ora.-
rio d'obhligo ,settimana1e sarà ¡ripartito Îrr1
sei giorni ».

(E approvato).

Art.8.

m secondo comma dell'artÎiColo 3 ddLa Jeg-
ge 11 ¡febbraio 1970, n. 27, è sostituito daJ se-
guente:

« La durata settimanale del Javoro ordi-
nario del personale di cui al precedente com-
ma resta fissata in 40 ore settimanali. La ri-
partizione di detto orario in giomate lavo-
rativ.e è stabilita can ,Lemodalità previste nel
prÎirno comma dell'articolo 133 del testo uni-
co ~provato con decreto del iPTesÌJdentedeJ.-
la Repubb1:i!ca 9 agosto 1967, n. 1417 ».

(E approvato).

Art.9.

AEI'onere deriV'oote daJ:la a¡pp1icazione del-
1:a ipIiesente l1e~ge ¡per J'anno 1977, ammon-
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tante c0111plessivamente a Ure 27.200 milio-
ni, si !provvede:

per l'Aa:nmimsbrazione de1le poste e del-
le teJecomuniJcazioni con riduzione degJ.i
stanziamenti deó. mpitoli 101, 108, 280, 283,
284 e 501 dello stato di previsiQl1e deJila spe.-
sa rper l'anno finanziario 1977, .rispettiwmen-
te, per ,lÌire 111.500 m1lioni, 1.000 milioni,
1.000 milioni, 1.000 milioni, 10.000 miilioni
e 500 mi'Honi;

per :l'Azienda di Stato ¡per i servizi tele-
fonid con dduzione degli stanziamenti dei
capitoli lOI, 115, 196 e 2<11 deLlo stato di
previsione deLla spesa ¡per ranno :fina:nzïa.rio
1977, rispettiv.ao:nente, per Jire 1.500 milioni,
200 millioni, 250 milioni e 250 milioni.

Il MÏinistro del tesoro è autorizzato ad ap-
porta:re, con propri decreti, Je occorrenti va-
riazioni di b.iJancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

C E B R E L L I. Domando di parlare per
un annuncio di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E B R E L L I. Riferendomi alle con-
siderazioni svolte in sede di discussione ge-
nerale, ribadisco il voto di astensione del
Gruppo comunista.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

£. approvato.

Inversione dell' ordine del giorno

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.

Rivolgo una preghiera alla Presidenza, nel
senso che voglia consentire, se possibile, che
il disegno di legge n. 918, iscritto al quarto
punto dell'ordine del giorno, sia discusso
prima del disegno di legge n. 701, iscritto al
terzo punto, invertendo così l'ordine del
giorno.

P R E S I D E N T E. La Presidenza,
udita la richiesta del sottosegretario Bres-
sani, dispone l'inversione dell' ordine del
giorno nel senso richiesto.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Attribuzione di giornate di riposo ai dipen-
denti delle pubbUche amministrazioni})
(918)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Attribuzione di giornate di riposo ai di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare N senatore Maff.ioletti.

Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Signor Presiden-
te, rinuncio ad intervenire, riservandomi di
prendere la parola in sede di illustrazione
dell'emendamento 1.1.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto), relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Poche parole, signor Presidente, per illustra-
re la posizione del Governo su questo prov-
vedimento, che trae origine da un impegno
assunto quando il Senato e successivamente

I
la Camera hanno approvato il disegno di
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legge che si è tradotto nella legge 5 marzo
1977, n. 54, con la quale sono state sop~
presse alcune festività.

Allora il Governo si era impegnato ad evi~
tare sperequazioni di trattamento tra i la-
voratori del settore privato e quelli del set~
tore pubblico. Prima ancora che la legge
venisse approvata sono intervenute intese
tra le organizzazioni sindacali rappresenta-
tive dei datori di lavoro e le organizzazioni
sindacali rappresentative dei lavoratori (mi
riferisco al settore privato). Successivamen~
te all' approvazione di questa legge sono
intervenuti accordi tra il Governo e le orga~
nizzazioni sindacali con riferimento all'in~
tero settore pubblico, accordi che hanno
data 28 luglio 1977 ed ai quali si intende
dare esecuzione con il disegno di legge che
il Governo ha qui presentato.

Era necessario ricorrere allo strumento
legislativo perchè si tratta di materia che
non è suscettibile di regolamentazione con
l'accordo sindacale ed il decreto del Presi-
dente della Repubblica previsto dall'artico-
lo 9 della legge n. 382 e perchè si tratta di
estendere i contenuti di quelle intese anche
al personale dello Stato il cui rapporto di
impiego non può essere regolamentato at-
traverso accordi sindacali.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commissione.

Si dia lettura dell'articolo 1.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Ai rlipendent'i dv.iJld.e mjjHtari de!lile pub-
blkhe AmmilI1iÍstrazioni cen1JraJIi e [oca1i,
am.che COiI1OiIidinamem.to :arutonOlIllO,esclusiÍ
gLi enti !pUlbblici eoonomid, S0lI10att.:ribltÚte,
ÏJn aggiunta aJi perd,O'di di congedo pt"ev1slti
dru1le norme ,vigenti, sei 'giornate comples-
sive di ¡riposo da filLlire nel COil'SOdellll'a¡nno
sollare come se~e:

a) due giornate in aggÎiUiIltaail congedo
or:dim.ario;

b) quattro ,giornate, a richiesta degli in~
teressati, tenendo conto delle esigenze dei
servizi.

Le due 'giornate di oui aI ipUU1toa) del ;pre-
cedente comma se~ono ~a disciplina del
congedo OI'lcLi:U1amÏo.

Le qruattro 'giornate di oui ail punto b) dcl
primo oomma Illon £ruite llle!l'aIl1[lo solaTe,
per fatto derivante da motivate esigenze
inerenti a:Llaorganizzazione dei servlizd, sono
forfeHwiamente oompens'ate ID Œ'agiOll1edi
lke 8.500 giornailiiere lorde.

P R E S I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « sono
att.niihuite », inserire le altre: « per l'aIl1[lO
1977 ».

1. 1 FOSSA, MAFFIOLETTI, FERRALASCO,

DALLE MURA, RUFINO, LUZZATO

CARPI, CAMPOPIANO, CARNESELLA

M A FFI O L E T T I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. La ragione di
questo emendamento è data dalla necessità
di riproporre qui in Aula una questione che
non è stato possibile risolvere in Commis~
sione e che ha determinato, per quanto ri-
guarda il nostro Gruppo, l'astensione sul-
l'articolo 1, astensione che potrà riguardare
l'intero provvedimento se esso rimarrà in
tutta la sua precarietà, in quanto non ri-
solve il problema delle festività soppresse
in merito ai conseguenti trattamenti com-
pensativi.

Questo disegno di legge in verità doveva
risolvere il problema in quanto avrebbe do~
vuto contenere un testo risultante da una
intesa raggiunta con i sindacati. Questo non
è avvenuto ed è necessario chiarirlo. Quan~
do fu emanata la legge per la soppressione
delle festività non si regolò il conseguente
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trattamento relativo ai recuperi ed alla par-
te economica e si ¡lasciò aperta la possi-
bilità, per il settore privato, di negoziare
questa palìte e oosì si intese per lil settore
pubblico. Ma il Governo non ha sfruttato
appieno tale possibilità di accordo sinda-
cale. Infatti, per dichiarazione resa dal Go-
verno e per dichiarazione, credo, degli stessi
sindacati, l'accordo raggiunto riguardava
soltanto il 1977. Pertanto il Governo doveva
essere più chiaro, se non altro nella trat-
tativa e soprattutto di fronte al Parlamento,
presentando una proposta che fosse orga-
nica e che regolamentasse definitivamente
il problema del trattamento conseguente
alle soppresse festività.

Viceversa ci troviamo di fronte al fatto
che gli accordi raggiunti con i sindacati
sono parziali e sono considerati validi solo
per il 1977, mentre il Governo fa finta di
niente e presenta un testo come se ci fosse
l'accordo con i sindacati. Credo invece che
non si possa raggiungere una intesa che
manca attraverso lo strumento legislativo
quando lo spirito della legge soppressiva
delle fesbÍVlità era quello di sopprimere le
festività ma anche di demandare sostanzial-
mente alla contrattazione tutti i regolamenti
conseguenti al trattamento economico. Que-
sta via non si è saputa o non si è voluta
perseguire fino in fondo e con il disegno
di legge ora all' esame del Senato si vor-
rebbe risolvere una situazione che non
è risolvibile con lo strumento legislativo in
quanto manca il presupposto dell'intesa e
della concordanza con le organizzazioni sin-
dacali, anzi sono già pervenute comunica-
zioni da parte delle organizzazioni sindacali
che esprimono un dissenso di fondo circa
la protrazione di efficacia della legge oltre
il 1977.

Il nostro emendamento intende appun-
to limitare l'efficacia del' disegno di leg-
ge all'anno in corso dato che il recupero
delle giornate fruibili come congedo è st;:l.to
spostato con un emendamento votato dalla
Commissione per il corso del 1978. Il prov-
vedimento in realtà ignora due aspetti im-
portanti: uno che riguarda i livelli retribu-
tivi al momento in cui matureranno i diritti
relativi alle soppresse festività e l'altro che
riguarda quei settori della pubblica ammi-

nistrazione, per esemp.io i ferroVlied, che in
base al contratto 1973-1976 ottennero che in
caso di coincidenza di una festività infraset-
timanale con un riposo fruita secondo il
turno la festività non fosse assorbita dal
riposo ma venisse recuperata. In questo
caso si tratta di risolvere anche questo pro-
blema e l'efficacia temporale che noi ab.
biamo proposto con l'emendamento conseJll-
t:Ì'rebbe al Governo di riaprire la trattativa
per il 1978 con le organizzazioni sindacali.
Questo è lo spirito dell'emendamento e su
questo chiediamo che vi sia quantomeno
un impegno del Governo a discutere ed esa-
minare la questione.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere dI parere sUJJ.,1'emenda-
mento in esame.

C O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto), relatore. Il parere della Commissione,
signor Pres~dCil1!te,è contranio. Senza volere
entrare nel merito delle osservazioni svolte
dal senatore Maffioletti circa la trattativa
a suo tempo condotta dal Governo a questo
proposito, devo far rilevare che l'emenda-
mento stesso renderebbe incomprensibile e
pressochè assurdo tutto il rimanente testo
della :legge. Non è pensabile dilI'e che c'è una
validità lim1tata al 1977 e si dovrebbero go-
dere sei giornate di riposo entro l'anno
stesso. È vero che la norma transitoria in-
trodotta in Commissione darebbe questa
possibilità per tutto l'anno 1978 quanto me-
110per le due giornate di niposo prev1Íste al
punto a) dell'articolo 1, ma per le quattro
giornate di cui al punto b) ovviamente la
facoltà di scelta non esisterebbe e dovreb-
bero essere tutte pagate. Tanto varrebbe
che la legge fosse stata impostata in modo
del tutto diverso e non così. Ma al di là
di questo, a me risulta che l'importo cor-
rispondente a una giornata di riposo non
fruito è stato concordato in sede di tratta.
tiva sindacale; ovviamente la disciplina le-
gislativa circa le festività non è di per sè
oggetto di contrattazione ~ anche se ci

sono state cQl11isultazioni tra organJizzaztioni
sindacali e Governo doverose e lodevoli alla
ricerca di un'intesa ~ non è oggetto speci-
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fico, a norma di legge, di un accordo sin-
dacale da trasferire poi in un provvedimen~
to legislativo di copertura. La Commissione
ha tenuto presente con la norma transitoria
il momento in cui si svolge questa discus-
sione e quello in cui si avrà presumibil-
mente l'approvazione di questa legge apren-
do la possibilità di usufruire dei permessi
di cui al punto a) nel corso di tutto il 1978.
Se l'importa forfettario sarà ritenuto a suo
tempo inadeguato potrà trovare spazi di
trattativa nella normale contrattazione, ma
non in questa sede e analogamente si dica
per talune situazioni particolari che potes-
sero esistere e che non fossero previste in
questo disegno di legge che detta una nor-
mativa di carattre generale per tutti i dipen-
denti pubblici. Quand'anche esistessero pre.
occupazioni fondate, il mezzo di cui si serve
l'emendamento proposto ~ ridurre la va-
lidità di questa legge solo al corrente anno
per riaprire e continuare il discorso per gli
anni succesivi ~ non mi pare accettabile
e perciò esprimo parere contrario.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere H parere.

B R E S S A N I, sottosegretario di Sta~
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Signor Presidente, sono contrario per le ra~
gioni già dette dal relatore, ma vorrei ag-
giungere anche una considerazione in rela-
zione a ciò che qui ha detto il senatore
Maffioletti. L'accordo per natura sua non
poteva regolamentare la materia perchè si
trattava di dettare una disciplina riguar~
dante personale il cui rapporto non è rego-
lamentabile con accordi sindacali. Infatti la
materia stessa non attiene soltanto al trat-
tamento economico, ma anche alla organiz~
zazione degli uffici e quindi era necessario
ricorrere alla legge per dare validità a quel-
l'accordo e per dare tutta una disciplina che
sia tendenzialmente definitiva.

Certo gli accordi si possono rivedere e si
possono rivedere anche le leggi. Questa è
una legge che nasce in qualche modo da
una intesa con le organizzazioni sindacali
e va al di là nella sua portata dell'intesa
medesima, perchè abbraccia personale che
non è organizzato e non è organizzabile sin-

dacalmente e investe anche altre ammini-
strazioni, oltre quella statale. Si possono ri-
vedere dunque gli accordi ed anche le leggi,
però è necessario che questa legge abbia
una sua durata non limitata al 1977.

Il senatore Colombo ha messo in eviden-
za gli inconvenienti che deriverebbero dal
limitare l'efficacia di questa legge al 1977:
si tratta di introdurre una normativa alla
fine del 1977, che non sarebbe più appli-
cabile se non in questo scorcio di anno.
Si lascierebbe in tal caso priva di qualsiasi
normativa la materia a cominciare dal
1° gennaio 1978, quando invece c'è proprio
bisogno di organizzare l'andamento degli
uffici per far fruire il personale di questi
riposi compensativi, ovvero di due giornate
in aggiunta al congedo ordinario.

Per questi motivi il Governo è contrario
all'emendamento í11ustrato dal senatore Maf-
fioletti.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Fossa e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.2.

Le giornate di cui ail punto b) deJJl'artico-
lo 1 sono attnibuite dalI funzionario che, se-
condo i ¥igenti ordinamenti, è responsabi-
le detl:l'uffioio, il'eparto, servizio o istitUIto da
cui .iJlpersona!le di,rettamente dilpende.

Il fun:ÛonaI1io responsabi:le di cui al pre.
cedente comma che per esigenze stretta-
mente connesse aLla funziona1i.tà dei servizi
(lavorazioni a turno, a. oído conrtin'llo o altre
necessità dipeiIldenti daMa orgamizzazioo.e del
la¥()Ifo) :non abbia. potuto 'attrib'lldre neŒcor-
so delll'anno sdiare Œegj,orna:te di cui al PU11-
to b) del primo comma de~l'a'11ticolo 1, dOVlfà
dame momvata comU11:ÎíCaZÎoneal competen-
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te ufficio per [a iiquidazione del rclativo com-
penso forfettario che dovrà essere effettua-
ta entro ill 31 gennaio.

L'indebita attribuzione e .Iiquidaz10\Ile del
compenso forfettario comporta diretta re-
spo11lsabiùità personale dei funzionari che
l'haI1JIlo dispos:ta.

(E approvato).

Art. 3.

Le spese IdeDi~anti d:aJ11'ap¡pLiœzJionedei
precedenti artiÌcdLi saranno iÌiIDpUtalteai ca-
pitoLi di spesa concernenti stipendi ed altri
compensi ¡fissi iscdtti íl1egld stati di previ-
sione dei vari Ministeri nonchè nei billalnci
deQle Ammmis t!raz,iO\IlJÌaIUtonome.

(E. approvato).

Art.4.

(Norma transitoria)

Le giornate di riposo di cui al punto a)
dell'articolo 1, spettanti per il 1977, possono
essere fruite a richiesta del dipendente an-
che nel corso del 1978.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M A FFI O L E T T I. Domando di
parlare per un annuncio di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Il Gruppo comu-
nista dichiara di astenersi dalla votazione
del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo compleso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge:

« Delega al Governo ad emanare nuove nor-
me in materia di polizia, sicurezza e rego-
larità dell'esercizio de1le ferrovie e di altri
servizi di trasporto» (701) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine cld gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Delega al Governo ad emanare nuove nor-
me in materia di polizia, sicurezza e rego-
larità dell'esercizio delle ferrovie e di altri
servizi di trasporto », già approvato dalla
Camera dei deputati.

BRA N C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Onorevole Presidente, la
questione posta dalla lettera cl) dell'artico-
lo 1 (che si riferisce all'arresto o al man-
dato di cattura ~ uso l'espressione più ge-
nerica ~ dei ferrovieri che abbiano com-
messo un reato o siano indiziati di reato
connesso con l'esercizio ferroviario) è piut-
tosto delicata. Bisogna, a mio avviso, ricon-
siderare questa norma anche in relazione
alle leggi vigenti. Infatti, mentre la norma
contenuta nel disegno di legge che dovrem-
mo discutere è una norma di eccessivo fa-
vore ~ per me incostituzionale ~ nei con-
fronti dei ferrovieri, nelle leggi vigenti, a
quanto pare (ma non ne siamo certi), vi è
una norma che invece è di disfavore nei
confronti di questa categoria. Tale questio-
ne, pertanto, dovrebbe essere studiata a fon-
do e l'Assemblea non è la sede adatta per
questo studio e per questa meditazione.

Chiedo pertanto, ai sensi dell'articolo 93,
una sospensiva della discussione.

B A U S I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I, relatore. Posso concordare
su tale proposta pur ritenendo che l'argo-
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mento potrebbe anche trovare la sua solu-
zione 'Ín Aula. Tuttavia mi rendo conto che
le argomentazioni portate dal senatore Bran-
ca in ordine alla delicatezza del problema,
specialmente se collegate ad altre norme
analoghe, possono consigliare il rinvio del
provvedimento in Commissione. In questo
senso concordo con la richiesta del senatore
Branca.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, desidero far presente, pur con pro-
fondo rispetto per le perplessità che alimen-
tano la richiesta del senatore Branca, sulla
quale concorda anche il re1atore Bausi, che
questo disegno di legge è già stato presen-
tato, in un testo diverso da questo, nel cor-
so della passata legislatura alla Camera dei
deputati e che solo l'intervenuto scioglimen~
to anticipato delle Camere ha impedito il
proseguimento della sua discussione. La Ca-
mera lo ha esaminato approfonditamente,
modificandolo ampiamente, de1egificando
parecchie norme, trovando una sistematica
che a me pare sufficientemente approfon-
dita e sufficientemente corrispondente alle
necessità cui il disegno di legge intende cor-
rispondere. Il provvedimento stesso è stato,
inoltre, esaminato ampiamente in 8a Com-
missione e ha ricevuto il parere, credo favo-
revole, delle Commissioni competenti.

Mi rendo conto delle obiezioni che sono
qui insorte e del resto il Governo, per farsi
carico di questo tipo di obiezioni, ha pre-
sentato un emendamento che viene incontro
alle richieste e alle perplessità del senatore
Branca e del relatore Bausi, nella consape-
volezza, tra l'altro, di venire incontro in
questa maniera ad una attesa pressante
della categoria dei ferrovieri che non è una
attesa che viene a caso. Oggi il buon padre
di famiglia che sale sulla macchina e che,
anche con particolari stress psicologici e
fisici, si appresta a guidare un treno è sem-
pre, fra l'altro, preoccupato perchè sa che

di fatto per un qualsiasi incidente d'eserci-
zio, qualche volta anche totalmente indipen-
dente dalla sua responsabilità, o anche, am-
mettiamolo pure, per qualche sua distrazio-
ne, magari senza danno alle persone, può
trovarsi immediatamente arrestato e sotto-
posto a giudizio, perchè la complessità di
quello che passa sotto il nome di disastro
ferroviario non meglio defÏ¡nito comporta

~ e comprendo anche la motivazione che
determina questa decisione del giudice ~

per ragioni di cautela di ammanettare il
ferroviere.

La norma, oosì come è passata aUa Ca-
mera, mi rendo conto ohe è certamente ec-
cessiva, ma oosì come è stata proposta 'Ora
dal Governo (tenendo oonto deLle perplessi-
tà sollevate in sede di 8'" Commissione), a
rne sc;mbra J1'0,)~3- c,::.e~'~ sUff:S:i:Dt(:'T,c;-~te
soddisr4c011te anche per li senatoI'Ï Branca
e Bausi che hanno qui .fatto presente l'op-
portunità ,di un r:invio 'in Commissione.

Vorrei quindi veramente pregare il Senato
m volersi far carioo delle cose che mi SOlJ1<O
permesso con rispetto di dire per valutare
se non ritenga invece di proseguire la discus-
sione accogliendo gli emendamenti del Go-
verno, che sono stati elaborati tenendo già
presenti le indicazioni emerse dalla discus-
sione così come è intervenuta in sede di
8a Commissione.

P R E S I D E N T E. Senatore Branca,
tenuto conto della presen1Jamone, da parte
del Governo, anche di un emendamento alla
lettera d) dell'articolo 1, mantiene la sua
proposta di sospensiva?

BRA N C A. Mi sembra che la volontà
della maggioranza sia quella di discutere il
disegno di legge e pertanto non mantengo
la mia proposta di sospensiva.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al relatore.

B A U S I, relatore. Mi rimetto alla rela-
zione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.
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D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Il Governo si limita a raccoman-
dare l'approvazione dei suoi emendamenti.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Si dia lettura dell'arti-
colo 1.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Itl Governo della RepubbLica è delegato
ad emanare, entro diciotto mesi dall'entrata
in vigore della presente legge, nuove norme
in materia di polizia, sicurezza e regolarj1tà
deWesercizio delle ferrovie e di altri ser-
v,izi di trasporto uDJiformandosi ai pnincìpi
e cdteri direttivi appresso indicati:

a) aggiornare e :riordinare, 31110soopo di
provveder,e nel modo più efficace ailla sku-
rezza e alla regolarità dell'esercizio ferrovia-
11io jn relazione allIe moderne esigenze del
traffico e aH'impiego di più progredi,ti im-
pianti, mezzi e sistemi di esercizio de1le fer-
rovie, rIe nOI1IDecontenute nel « RegO!1amento
circa la polizia, sicurezza e rego1arità del.
reseroizio delle strade ferrate », approvato
con regio deoreto 31 ottobre 1873, n. 1787,
e successive aggiunrte e modificazioni, non-
chè contenute rin altri provvedimenti Jegisla-
tivi e regol.amentari rigualI1dcmti ä seguenti
settori:

comportamento degli utenti delle fer-
mvie e del pubblico in genere nell'ambito
ferroviario e in prossimità del10 stesso;

'aHiv:ità di prevenzione e accentamen-
to delle infrazioni alle norme relative alla
polizia dei trasporti; procedure per J'app!i-
cazione delle sanzioni amminis:trative; devo-
,luzione dei pI10venti deJil.eIsanzioni stesse;

disciplina deBe sepa1raziomi de}le pro-
prietà laterali daHa .sede ferroviaria, delle
servitù e dell'atthr.ità di terzi œn rprossimi:tà
deHa sede ferroviaria ai fini deNa tutela
della sicurezza deH'esercizio;

sistemi di protezione degli attraver-
samenti dei passaggi a 1ivello e prescrizioni
per ,gli utenrt:i, tenuto conto dellle norme del

deoreto del Presidente deLla RepubbJ.Jca 15
giugno 1959, '11.393, concernente Ja circola-
zione stradale, e success,ive modificazioni e
aggiUJIlte;

utiHzzazione cLel personale e svolgi-
mento dei seŒ1Vlizi di trasporto in caso di
mobilitazione delle forze airmate e eLiguerra;

.interventi per ~a l'imoziOllle di cada-
veri ,r,IDveuuti ,savla sede ferI1ovJ.arja e per
la 'I1imozione del materiale ,ro:tabile in caso
di inc.idente;

obblighi e :responsabi:1i1tà dei diretto.-
ri di esercizio deNe feLTovie in concessione Q
in !regime di gestione commissardaJ.e gover-
nativa.

Nell'esercizio di tale attività il Governo
si dovrà ispirare al criterio di attuare il
più ampio decentramento amministrativo,
nel rispetto delle competenze delle regioni
e degli enti locali territoriali, ed al prin-
cipio di disciplinare con le norme delegate
le materie coperte da riserva di legge e le
situazioni comunque inerenti a diritti per-
sonali dei cittadini ed all'ordine pubblico,
e di rinviare ai provvedimenti previsti dal
successivo punto b) la regolamentazione del-
le altre materie;

b) determinare, tenendo CODJtodel pre-
valente carattere teonico deLla regOllamenta-
ziooe dell'esercizio ferroviaI1io, g1Ì o.rgan;i
competenti ad emana'I"e od approvare norme
regolamentari e dispos'izioni interne, dn par-
ticolaJre neUe seguenti ma:terie:

organizzazione tecruica e amministra-
tiva del servizio feI1roviario e modaUtà del
suo svoIg.imooto;

coLlaudi e controlli degli impianti,
delle opere d'a11te e del materiale rotabìle;

conservazione ed efficienza degli dm.
pianti fissi e del materiale rotabile;

modaHtà di esecuzione deLle di,verse
mansioni del personale addetto aJ. serv\Îzio
feI1roviario, comportamento del personale
medesimo nei confronti degli utenti e dei
terzi;

c) provvedere al r,iordinamento e al-
l'aggiornamento delle disposizioni per la
polizia, ~a sicurezza e la regolarità dei ser-
vizi di .traspor.to, con il crj.terio della esten..
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sione della validità, oltre che ane ferrovie
in concessione o esercitate in :regime di ge-
stione commissari~le governativa, a tutti gli
altri pubblici servizi di trasporto ter,restre
che siano rimasti di competenza degli orga-
ni dello Stato e, per quanto concerne le di-
sposiziO'l1i in materia di polizia e sicurezza
dell'eserci.nio, anche ai servi:z;i trasferiti alla
competenza delle regioni;

d) prevedere modificazioni aine vigenti
disposizioni di legge in ¡tema di reati con-
nessi con l'esercizio feI1roviario, al fine della
unificazione del tratiamento penale per gli
addetti all' esercizio ferroviario, sia terrestre
che mari<ttimo, e rt:ranviario, con i]'esolusione
di ogni misma ['estrittiva della Hber.tà per-
sonale, anche in flagranza di reato, fino al
passaggio in giudicato della eventuale senten-
za di condanna, purchè gli addetti stessi non
abbandonino il servizio;

e) abrogare tutte Je disposizioni vigen-
ti nelle materie oggetto di delega lin contra-
sto con Ja futura normativa.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Alla lettera a), ultimo capoversa, dopo le
parole: {{ enti locali territoriali» inserire le
altre: ({quali definite dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616 ».

1.2 BAUSI

Alla lettera a), ultimo capoversa, dopo le
parole: {{ entd Jooald ter.rhordalli », inserire
le altre: ({qruali de£milte dagLi a:rtliCOl1i84,
85 e 86 de:l œooreto del !P1I1esk1eniedeHa Re-
pubbLioa 24 [lUigHo1977, n. 616 ».

1.5 IL GOVERNO

Alla lettera d) sopprimere le parole da:
({ con l'esclusione» sino alla fine della let-
tera.

1. 1 BRANCA,GALANTEGARRONE,GOZZI-
NI, VINAY, MASULLO, BREZZI,
GUARINO, OSSICINI

Alla lettera d), sostituire le parole: «an-
che in» con le altre: ({per la» e soppri-
mere l'inciso: «fino al passaggio in giudi-
cato deIJa eventuale sentenza di condanna ».

1.3 BAUSI

Alla lettera d), sostituire le parole: {{ anche
in» con le altre: {{per la », e le parole: {{fino
al passaggio in giudicato della eventuale sen-
tenza di condanna» con le altre: {{fino al-
l'eventuale decreto di c'itazione a giudizio o
alla sentenza istrùttoria di rinvio a giudizio ».

1.4 IL GOVERNO

B A U S I, relatore. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I, relatore. Per quanto riguar-
da l'emendamento 1. 2 da me proposto, sic-
come c'è l'emendamento del Governo che
mi sembra più completo di quanto non sia
il mio, lo ritiro esprimendo parere favore-
vole all'emendamento 1. 5 presentato dal
Governo.

Per quanto riguarda gli emendamenti 1.3
e 1. 4 le considerazioni sono diverse. Se mi
consente, signor Presidente, brevemente cer-
cherò di illustrarle. Il testo del disegno di
l'egge che ai viene proposto suona, [leI punto
in cui tratta deIJe deleghe da af£idare al
Governo, in questi termini: {{...al fine del-
l'unificazione del trattamento penale per gli
addetti all'esercizio ferroviario, sia terrestre
che marittimo, e tranviario, con l'esclusione
di ogni misura restrittiva della libertà per-
sonale, anche in flagranza di reato, fino al
passaggio in giudicato della eventuale sen-
tenza di condanna, purchè gli addetti stessi
non abbandonino il servizio ». Questo è il
testo che ci viene proposto. È un testo ri-
spetto al quale debbo confermare le per-
plessità, i dubbi, le riserve e l'opposizione
che già ho avuto modo di esprimere anche
in sede di Commissione perchè, se è vero
che purtroppo forse una utilizzazione non
sempre appropriata della norma ha portato
frequentemente ad arresti e provvedimenti
restrittivi della libertà personale degli ad-
detti al servizio ferroviario ÍiD.caso di sinÍ-
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stri anche là dove non ce n'era biso-
gno, è altrettanto vel'O che:il problema che si
pone in linea generale è quello, gravissimo,
di consentire o meno la possibilità di inter-
venire anche attraverso misure restrittive
della libertà personale là dove ci si trovi
di fronte ad episodi che possono avere con-
seguenze anche gravissime sia per quanto
riguarda le cose sia, in particolare, per
quanto riguarda le persone.

Qual è semmai ~ ed è questo il signifi-
cato deJl'eme;ndamento proposto ~ ~'emen-

damento che potremmo accogliere rispetto
a questa dizione di carattere generale? Esi-
ste una norma, inclusa nel codice della
strada, che prevede che, ove il conducente
si fermi e, occorrendo, presti assistenza alla
persona investita mettendosi immediata-
mente a disposizione degli agenti di polizia
giudiziaria, non è soggetto all'arresto pre-
ventivo per il caso di flagranza di reato.
Ora, se consideriamo che in ultima analisi
anche l'eserdZ!~o ferroviario può presentare
quei margini di rischio che presenta la cir-
colazione su strada, ritengo che dovremmo
limitare la delega al Governo in questo sen-
so: cioè escludere l'arresto determinato dal
fatto della flagranza, fermo restando il cor-
so della giustizia per quanto riguarda il
contenuto sostanziale del reato e quindi il
comportamento successivo dell'autorità giu-
diziaria.

Facendo diversamente credo che commet-
teremmo due errori. Uno lo commetterem-
mo se fossimo troppo severi, cioè se consi-
derassimo che in caso di incidente ferro-
V'iario la flagranza di per sè determini la
necessità dell'arresto. Infatti con ciò indur-
remmo anche persone che forse responsa-
bilità non hanno o l'hanno limitata ad ag-
gravare la propria posizione fuggendo dal
luogo del reato inducendale così a commet-
tere anche il diverso reato di omissione di
soccorso. Per questo ritengo opportuno che
il fatto della ftagranza di per sè, come mo-
tivo determinante dell'arresto a norma del-
l'articolo 235 del codice di procedura pe-
nale, venga esduso, D':aMra pal1te però dob-
biamo consentire che, esclusa questa emer-
genza della flagranza, la giustizia segua,
come si suoI dire, il suo corso. Infatti è

vero che abbiamo l'obbligo di pensare al
povero casellante che è stato il protagoni-
sta di un incidente che può avere anche
entità di disastro, ma abbiamo anche l'ob-
bligo di pensare alle vittime, ai dolori che
tutto ciò ha provocato. Non si può impe-
dire che, attraverso .gli atti propri del pro-
cedimento giudiziario, che possono anche
comportare l'arresto e la detenzione, la giu-
stizia faccia il suo corso.

Se dovessimo prendere una strada diver-
sa, ritengo che commetteremmo in un senso
o nell'altro un errore. Pertanto il mio emen-
damento va nel senso di escludere l'inciso
«fino al passaggio in giudicato della even-
tuale sentenza di condanna}} e di escludere
al tempo stesso l'arresto per il semplice fat-
to della flagranza.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
la invito ad esprimere il parere sull'emen-
damento 1.4 presentato dal Governo.

B A U S I, relatore. Avendo espresso il
mio parere in relazione all'emendamento 1. 3
da me presentato, esprimo parere contrario
all' emendamento 1. 4 proposto dal Governo
perchè è limitativo proprio nel momento
più delicato del procedimento accertativo
di responsahilità; infatti, se si attende l'ar-
rivo del decreto di citazione a giudizio o la
sentenza istruttoria di rinvio a giudizio, il
momento delicato, quello nel quale possono
avvenire gli inquinamenti delle prove o al-
tro, è già superato.

BRA N C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Signor Presidente, onore-
vOllicolleghi, l'emendamento 1. 1 è semplicis-
simo: propone di sopprimere tutta la parte
della lettera d) che va dalle parole: «con
l'esclusione di ogni misura restrittiva}) sino
alla fine. Si propone cioè che in questa legge
di delegazione (e tanto più quindi nella leg-
ge delegata) non ci sia nessuna norma che
favorisca la categoria dei ferrovieri rispetto
a tutti gli altri cittadini. La ragione dello
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emendamento sta nel fatto che il disegno di
legge, in questa parte, non solo è incostitu~
zionale, ma credo che costituisca (tenendo
conto anche delle leggi emanate durante 'il
fascismo) uno dei casi più esemplari di ma~
nifesta incostituzionalità che si siano avuti
e che si possano concepire. E mi memvi~
g;lia che il Governo non r'iesca a entrare in
questo ordine di idee, poichè non dico cose
peregrine ma cose assolutamente elementari.
Se dovesse passare questa norma (per cui
l'immunità durerebbe ({ sino alla sentenza
con forza di giudicato ») oppure l'emenda~
mento proposto dal Governo (fino al decre~
to di citazione a giudizio o alla sentenza
istruttoria di rinvio a giudizio), il famoso ar~
ticalo 3 della Costituzione (lo chiamavamo
il prezzemolo, perchè invocato in quasi tut~
te le sentenze della Corte cost'ituzionale, da~
to che ha una posizione e un valore centrale),
che contiene il principio di giustizia e di
uguaglianza, non dovrei ileggerlo così: ({ tut~
ti i cittadini sono uguali davanm alla legge »,
ma dovrei teggerlo così: ({ tutti i cittadini,
esclusi i ferrovieri, sono uguali davanti alla
legge ». Per il processo penale ~perchè qui
sriamo lin materia processuale, non in materia
di diritto sostaa1ziale) il popolo italiano sa~
rebbe diviso illl due categorie: da una parte
i ferrovieri, daJ1l'altra tutti [ cittadini, com~
preso dl Presidente o il Vice Presidente del
Senato, compreso ill Presidente della Repub~
Mica; che naturalmente non guidano i treni,
ma che nel caso di reato di uguale gravità
sarebbero soggetti a carcerazione preventi-
va o aU'arresto, mentre i ferrovieri no.

Bastano queste semplici considerazioni per
condannare senz'altro sia la norma come è
stata presentata in un pr'imo tempo, sia la
norma come è stata presentata in un secon~
do tempo attraverso l'emendamento del Go~
verno. Si tratta di un vero privilegio che
neanche le dodici tavole (più di 2.000 anni
fa) contenevano, poichè riguarda il procedi~
mento; ripeto, tanto l'arresto quanto la car-
cerazione preventiva, il mandato o l'ordine
di cattura, fanno parte non del codice pena~
le ma del codice di procedura penale. Le
norme processuali sono uguali per tutti; per~
sino nel Medioevo, quando si volevano crea~

re privilegi a favore di una categoria di
persone, si creava un foro ad hoc proprio
per sfuggire alla legge processuale generale.
Non parliamo poi di quello che accadeva ;nel
diritto romano, dove si arrivava al punto
che le classi dirigenti, per quanto riguarda i
reati e la loro punizione, avevano una pena
più bassa, però di fronte al giudice si segui~
va lo stesso procedimento tanto per il massi-
mo degli honestiores quanto per gl'i umilio~
res. Invece ora, nel 1977, per i ferrovieri e,
diciamolo francamente, per paura di uno
sciopero, si vuole violare, calpestare, taglia~
re un pezzo della nostra Costituzione senza
alcuna giustificazione. Loro hanno ragione
quando, sia pure in base a leggi vigenti ~ e
per questo avevo chiesto che si rinviasse in
Commissione lo studio del prolJ'1ema ~ ven~

gano arrestati sistematicamente, cosa che in-
vece non accade in altri casi se non si tratta
di ferrovieri. Ma sono 'i giudici che sbaglia-
no, e per evitarlo non deve sbagliare il le-
gislatore violando la Costituzione!

È vero che il servizio dei ferrovieri è deli~
cato, è vero che l'incidente e quindi 'il reato
è più facile nello svolgere questo lavoro, ma
di tale facilità o fatalità dell'incidente, quin-
di del reato, il legislatore può tener conto
solo nel determinare le sanzioni. Ammetto
che al ferroviere si riducano le pene, date le
ragioni brillantemente esposte dal relatore,
ma non si può assolutamente ammettere che
si modifichino solo per i ferrovieri norme
del codice di procedura penale. È vero ~

come ricordava il relatore ~ che, !I1egli inci~

denti automobHistici, l'automobHista che ha
provocato l'incidente se aiuta la vittima non
è arrestato in Hagranza; ma lì si tratta di una
norma che sd applica a tutti ;Ï1cittadini che
si trovino in quella condizione. Invece, se
un 'inddente, banale o grave, è stato provoca~
to da un ferroviere, è il ferroviere come tale
che non verrebbe arrestato in base alla nor~
ma proposta dal Governo e non verrebbe
arrestato in flagranza in base all'emendamen-
to dello stesso relatore; se invece quello stes-
so incidente nello stesso treno è provocato
da un altro cittadino, 'il cittadino viene ar-
restato subito, quando sia colto in flagran-
za, o ad ogni modo viene arrestato successi~
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vamente. Questa è una disparità di tratta~
mento così macroscopica che assolutamen-
te non possiamo accettarla. La cosa è talmen~
te ovvia, ed è talmente grossolana la dispari-
tà di trattamento, che non trovo altri argo-
menti al di là del buon senso per dimo~
strada.

R'ichiamo l'attenzione anche sull'articolo
68 della Costituzione per cui i parlamentari,
se si tratta di reato che comporti il manda-
to o l'ordine di cattura obbligatori, possono
essere senz'altro arrestati se colti in flagran-
na; il ferroviere no. Il deputato che viaggian-
do (gratis) nel treno provoca oollposamente
non so qual'e mal estro che si rpuò oonfigurare
come reato, se è di una certa gravità può
essere arrestato; il ferroviere, quando provo-
ca lo stesso malestra, non è 'arrestato anche
se colto in flagranza (qui mi riferisco al-
l'emendamento presentato dal collega Bausi,
che però ha cercato di salvare quello che era
salvabile).

Ritengo modestamente che qui non ci sia
niente di salvabile perchè penso che neJ.
1977, a trent'anni giusti dall'emanazione del-
la Costituzione, almeno il principio di ugua-
glianza debba essere salvaguardato. Aggiun-
go: la ragione per cui una persona viene
arrestata prima ancora che sia rinviata a
giudizio e prima ancora che sia condannata
non è legata 5010 al fatto in sè: è legata al
pericolo che, non arrestandola, in flagranza
oppure no, possa fuggire o possa inquinare le
prove. E ciò deve valere per tutti, ferrovieri
e non ferrovieri.

Ecco il motivo per cui non riesco neanche
ad accettare la riduzione di parte deHa lette-
ra d) a un piccolissimo frammento, vorrei
dire a un francobollo oppure ad un corian-
dolo. Tanto è ver:o che Illel codice dopo le
due norme sull'arresto in flagranza (arresto
in flagranza obbligatorio e arresto in fIa-
granza facoltativo) c'è quella sull'arresto che
la dottrina chiama quasi in flagranza e che
avviene qualche ora dopo il reato, per esem-
pio mentre la persona che non sia stata col-
ta in flagrante sta fuggendo: ebbene, in que-
sto caso perchè essa sia arrestata occorre
che ci sia pericolo di fuga; il che significa
che la ragione per cui la pey,sona viene ar-

restata quando sia coŒta in flagranza, a par-
te la situazione speciale in cui essa s'i trova,
è sempre quella e cioè è una ragione non
soltanto oggettiva ma anche di carattere
soggettivo: si tratta di persona che, se non
la arrestano, se non ¡la chiudono, può fuggi-
re o può eventualmente inquinare le prove.

Questi i motivi per cui propon'iamo la sop-
pressione della parte della lettera d) a cui
mi sono riferito. (Applausi dall' estrema si-
nistra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
mISSIone ad esprimere il parere sull'emen-
damento 1. 1.

B A U S I, relatore. Signar Pres'idente,
ho anticipato e confermo il mío parere ne-
gativo, perchè dobbiamo considerare che lo
esercizio ferroviario, come per qualche mi-
sura la circolazione stradale. è un'attività che
in sè porta un germe di pericolosità. E m'i
domando se sarebbe giusto stabilire, a diffe-
renza di quanto prevede i,l codice della stra-
da, cioè che il conducente dell' autovettura
non può essere arrestato per la sola ragione
che è sul luogo dove è stato commesso il
fatto delittuoso (perchè questa è la flagran~
za), che nelle stesse circostanze può vice-
versa essere arrestato >il ferroviere. Allora
veramente arriveremmo a creare una dispa-
rità di trattamento perchè non tutti i citta-
dini sono automobilisti, ma se lo sono han-
no in quel momento il compito di svolgere
una determinata attività così come in altro
settore lo hanno i ferrovieri.

Sono d'acoordo a che non venga v:iceversa
approvata l'altra parte dell'articolo, perchè
questo sì sarebbe sommamente ingiusto: cioè
escludere l'arresto in relazione all'entità del
fatto. Ma sarebbe altrettanto ingiusto arre-
stare solo per il fatto che il ferroviere, quan-
do avviene il fatto delittuoso, è necessaria-
mente presente sul luogo del sinjstro. Vice-
versa l'accogHmento dell'emendamento da
noi proposto sta a significare che poche ore
dopo o il giorno dopo può essere arrestato iŒ
ferroviere, non perchè era sul luogo in cui
era stato commesso il delitto, ma perchè il
delitto è di tale gravità e sono emersi fatti
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tali da portare all'arresto di chi l'ha com-
messo. Per questi motivi il mio parere è ne-
gativo.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
1. 1 e 1. 3.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Onorevole Presidente, ho già pre-
messo il mio parere contrario sia all'emen-
damento 1. 1 sia all'emendamento 1. 3. Del
resto le ragioni di natura costituzionale so-
no state portate, per me che sono ingegne-
re, con efficacia pressochè uguale sia a so-
stegno dell'uno che dell'altro emendamento
che sono evidentemente piuttosto di£formi.
Desidero far presente al Senato solo una
cosa: ill ferroviere normalmente oggi fugge
dal luogo nel quale è avvenuto il disastro,
anche quando non vi siano coinvolte delle
persone, perchè sa che il primo provvedi-
mento che di fatto si assume è il suo arre-
sto. Questo a danno sia della persona e,
per quello che può valere. sia della stessa
azienda che deve mantenere bloccata una
linea a:c.che per avvenimenti di scarsa rUe-
vanza che viceversa potrebbero consentire
un sollecito sblocco della linea stessa.

Il ferroviere è soggetto ad un procedimen-
to disciplinare, è sospeso spesso dal servi-
zio, con evidente danno economico, in quan-
to non riceve più il salario o stipendio ed
è soggetto ad un procedimento presso la
Corte dei conti la quale, a seguito di un'all-
tra sentenza della Corte costituzionale che
sta provocando gravi conseguenze sul pia-
no dell'esercizio ferroviario, può esercitare
un'azione di rivaLsa da parte dello Stato. Se
il disastro coinvolge un bene patrimoniale
quale può essere un locomotore dell valore
di un miliardo e mezzo, la Corte potrebbe ar-
rivare a chiedere al ferroviere la correspon-
S'ione di, questa somma anche i01<dipendente-
mente dalle conseguenze penali, cosa che evi-
dentemente non riguarda chi commette un
reato soggettivamente analogo sulla strada

I

perchè questi è assicurato e comunque dispo-

I
ne di mille altre possibilità, almeno sul pia-
no patrimoniale, di risarcimento del danno. I

1

Mi rendo conto che queste considerazioni
sono solo parzialmente giuridiche, ma nasco-
no da un'esperienza pluriennale circa l'esi-
stenza di una norma che è stata talmente
grave per le sue conseguenze da determina-
re una richiesta, forse accolta con eccessiva
larghezza inizialmente da~ Governo, di divie-
to di qualsias'i restrizione della libertà fino
al passaggìÏ:Oin giudicato deNa sentenza. Co-
munque, poichè nella stragrande maggioran-
za dei casi, direi nella totalità, non vi è
possibilità di inquinamento deLle prove per-
chè sopraggiungono sub'ito carabinieri, pre-
tore e dirigenti ferroviari, mi pare che la
norma suggerita dal Governo in sostanza non
possa non corrispondere ad una ragione di
eguaglianza reale e di utilità per il servizio
pubblioo: una ragione di eguaglianza ~ mi
cO!l1sentano, lo dico con profondo rispetto, i
gjuristi che hanno parlato prima di me ~

concreta, non astratta, in modo che non av-
venga, come qualche volta avviene, che il
rispetto della norma giuridica nell'a sua let-
tera ci induce a J:1Ïtencredi averla rispettata
anche di fatto.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli emendamenti.

P I S C I T E L L O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto sull'emendamento
1. S presentato dal Governo.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor Presidente, a
questo ¡punto non saremmo stati contrari ad
un rinv;j.o in Comm'Ï.ssjone, ma evidentemente
i tempi ormai forse sono bruciati. In ogni
modo concordiamo sulla sostanza dell' emen-
damento proposto dal Governo all'articolo 1
lettera a) ma, ritenendo sufficientemente am-
pia la formulazione che ci è pervenuta dalla
Camera, si potrebbe anche farne a meno.
Quindi, se la legge non dovesse subire altre
modifioazioni, anche su questo punto po-
trebbe rimanere 'ilnalterata. Io chiedo perciò,
se è possibile, un temporaneo accantonamen-
to de1iloemendamento del Governo, per pro-
cedere prima alla votaz10ne sugli emenda-
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menti alla lettera d) dello stesso articolo 1.
Cioè s:ichiede di mettere <invotazione prima
gli emendamenti alla lettera d) dell'artico-
lo 1 e successivamente queILi aNa lettera a).

B A U S I, relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I, relatore. Se ho ben capito,
mi pare che il senatore PiscitelIo dica: se
non viene approvato alcun emendamento re.
lativo alIa cosiddetta immunità ferroviaria
(interruzione del senatore Piscitello) e quin-
di la legge rimane inalterata, noi chiederemo
al Governo di rinunziare all'emendamento
1. 5 che è quello, diciamo così, di minor sa-
pore.

Devo esprimere parere contrario perchè,
a mio avviso, è opportuno che gli emenda-
menti siano votati secondo il normale or-
dine.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Onorevole Presidente, l'emenda~
mento 1. 5 comporta un chiarimento, una
puntualizzazione, per evitare che una defini~
zione troppo generica dei limiti da rispet~
tare rispetto ai poteri degli enti locali e ter~
ritoriali possa comportare successivamente
un dibattito eccessivo.

P I S C I T E L L O. Questa preoccupa-
zione comporterebbe un rinvio del disegno
di legge all'altro ramo del Parlamento.

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Tuttavia anch'io sarei deN'opi-
nione che vale la pena di affrontare prima il
discorso più rilevante, quelIo che si riferi-
sce alla lettera d). Se il discorso più rile-
vante porterà ad una modificazione del te-
sto, alIara il Governo insisterà sun'emenda~
mento 1. 5, altrimenti lo ritirerà.

P R E S I D E N T E. Quindi le'i è
d'accordo suIIa proposta avanzata dal sena-
tore PiscitelIo?

D E G A N, sottosegretario di Stato per
i trasporti. Sì, signor Presidente.

A N D E R L I N I. Domando di par-
lare per un richiamo al Rego~amento.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L J N I. :Ë venuto in discus-
sione, signor Presidente, l'ordine in cui de-
vono essere votati gli emendamenti. Pare a
me che in questo caso non ci sia che da ap-
plicare la norma regolamentare che tutti
quanti conosciamo (articolo 102, secondo
comma) secondo la quale si iniziano le vota-
zioni partendo dalI'emendamento che è più
lontano dal testo originario.

A me pale che l'emendamento più lontano
dalI testo originario sia l'emendamento pre-
sentato dal coIIega Branca e da altri del m'io
Gruppo. Su questo emendamento, se lei ri-
terrà, signor Presidente (perchè spetta a lei
certamente una decisione), di seguire questo
mio suggerimento, io poi chiederò la parola
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. La Presidenza,
udifi i vari interventi, ritiene di non avva-
lersi delIa facoltà di cui alI' articolo 102,
quarto comma, del Regolamento, e di pro-
cedere alla votazione degli emendamenti se-
condo il normale ordine.

Passiamo pertanto alna votazione dello
emendamento 1. 5, presentato dal Governo e
accettato dal relatore, che ha ritirato il suo
analogo emendamento 1. 2.

P I S C I T E L L O. Domando di parlare
per un annuncio di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Signor Presidente,

'il Gruppo comunista si astiene.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamel1Jto 1. 5. Chi l'approva è ¡pregato
di alzare la mano.

:£. approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
1. 1, presentato dal senatore Branca e da al-
tri senatori.

A N D E R L I N I. Domando di paI1lare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
volevo solo aggiungere alle considerazioni
qui proposte dal senatore Branca con molta
Lucidità e che non sono state scalfite 'in al-
cun modo dagli interventi successivi degli
altri senatori ~ me lo lasci dire i,l ooHe-
ga Bausi, che pure ha portato argomenti di
Wl certo peso, e me lo oonsenta il Sottosegre-
tario che rappresenta il Governo ~ una con-

sideraz'ione ulteriore, ma piuttosto signifi-
cativa.

Facciamo attenzione: se accettiamo che
nel procedimento penale ~ badate, non nel-

1a parte sostanziale del codice, ma nel co-
dice di procedura ~ si faccia una eccezione
per i ferrovieri ~ di grossa o modesta en-
tità ha importanza, ma non intacca la que-
stione d'i principio ~ voglio sapere chi ci
salverà nel prossimo futuro dalle pressioni
che potremo ricevere da altre categorie le
quali ci chiederanno di fare altrettanto. Per-
chè infatti non dovremmo fare altrettanto
per il medico, per l'ingegnere, per l'architet-
to, per il costruttore, per la levatrice, per
tutti coloro che in qUa\lche modo apparten-
gono ad uno dei tanti ordini professionali
esistenti nel nostro paese e che tutti hanno
da rivendicare una certa Loro aspirazione ad
avere una qualche protezione giuridica nel-
l'esercizio della funzione che esplicano?

Veramente qui si va ad una concezione
corporativa dello Stato, a sfilacc'iare la strut-
tura comune entro cui siamo chiamati a vi-
vere e che chiaramente è rappresentata in
maniera non equivoca dall'articolo 3 della
Costituzione. Provvedimenti di questo gene-

re, qual è quell'O che ci viene proposto dal te-
sto in esame e anche dall'emendamento Bau-
si e ancora più dal successivo emendamento
del Governo, rappresentano altrettante le-
sioni dell'articolo 3 ddla Costituzione. Dopo
di che apriremo la stura ad una serie di
inserimenti corporativi di cui non saprei
misurare la portata.

Dice il senatore Bausi che c'è stato già
un inserimento corporativo dal momento
che per gli automobilisti è stata fatta una
eccezione. Devo dire che se è stata fatta
una eccezione e ammesso, come io credo, che
quello sia stato un errore, non è una buona
ragione per farne un altro, anche se ritengo
che le condizioni in cu'i avviene l'incidente
ferroviario siano profondamente diverse da
quelle in cui avviene di solito l'incidente au-
tomobilistico. La norma del codice stradale
probabilmente tende a fare in man'iera che
il ferito o il morto della strada possa essere
portato in auto da colui stesso che ha pro-
dotto l'incidente al p.iù Vlicino ospeda-
le. Ammesso che abbia questo obiettivo è
una norma in qualche modo accettabiJe per-
chè è una situazione sui generis anche se se-
condo me, ledendo s'i il principio generale del-
l'uguaglianza di fronte alla legge, si è com-
messo un vulnus nei confronti dei princìpi
fondamentali della nostra Costituzione. Gra-
ve sarebbe se facessimo altrettanto nei con-
fronti deLla categoria dei ferrovieri. Se que-
sti si lamentano, e giustamente, che appena
succede un 'incidente il primo che si va ad
arrestare è il capostazione, il deviato re, il
capotreno, il macchinista eccetera, questo
dipende non dal fatto che sono uguali di fron-
te alla legge, ma dal fatto che la nostra ma-
gistratura pur di scaricarsi in qualche modo
le responsabilità che l'e cadono addosso, per-
chè comincia a leggere su'i giornali grossi
titoH sul disastro ferroviario, scarica la ten-
sione pubblica sul ferroviere che magari
non è responsabile. Mantenere le attuali nor-
me non significa fare obbligo alla magistra-
tura di arrestare tutti i ferrovieri ,diretta-
mente o indirettamente coinvolti in un in-
cidente.

D E G A N, sottosegrtario di Stato per
i trasporti. Il disastro ferroviario compor-
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ta una pena superiore ai tre anni e quindi
'il mandato di cattura obbligatorio.

A N D E R L I N I. Nel caso ci sia col~
pa; ma se colpa non c'è?

BRA N C A. Si può ridurre a due, que-
sto potete farlo.

A N D E R L I N I. Se non c'è colpa non
si può mica arrestare chi colpa non ha.

Sono queste le I1agioni, signor Presidente,
per le quali voto a favore dell' emendamen-
to Branca.

P I S C I T E L L O. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O. Le considerazioni
giuridiche che sono state svolte sia dal re-
latore Bausi che dail senatore Branca non
ci lasciano certo indifferenti e non solo per
la portata delle stesse argomentazioni e per
l'autorità della provenienza. Evidentemente
non si può ~ questo è anche il nostro pa-
rere ~ codificare a cuoI' leggero una sorta
di immunità per talune categorie di lavo-
ratori. Anche per questo abbiamo espresso
ed esprimiamo perplessità ed esitazioni sul
complesso dell disegno di legge.

Ma ci si consenta di rilevare, signor Pre-
sidente, una qualche ambiguità seguita nel
corso di tutto l'iter del disegno di i1egge.
Abbiamo avuto alla Camera la presen-
taziOiIle del clisegno di legge, ed il Governo
presenta la norma in discussione in modo
non chiaro, confuso, non sufficientemente
comprensibile. Il Gruppo delIla democrazia
cristiana:ne raccomanda l'approvazione e ap-
prova nell'insieme il disegno di legge. Il
Gruppo comunista, invece, si astiene ed
esprime perpJ:essità e riserve. Ora, perve-
nuto ;:il disegno di legge al Senato, abbia-
mo avuto irl parere favorevole, positivo
ddla Commissione giustizia, estensare i,l
senatore De Caro1i:s. Non ci sono state av-
versioni. Perplessità e la richiesta .di una
migliore formulaz1one sono state espresse

soltanto dalla la Commissione affari costi~
tuzionali.

A questo punto i oomuIll'.istr non !possono
che ch'iedere qual è in questa sede l'atteg-
giamento del Gruppo della democrazia cri-
stiana. E non ci basta soltanto l'opinione
del relatore, per quanto autorevole possa es-
sere, anche perchè tale opinione si trova in
contrasto con quella espressa dal Governo.
Il Governo ha formulato un emendamento,
evidentemente più attento, perchè secondo
noi, a parte le astrazioni giuridiche, tiene
più conto del dato politico. Vi è una situa-
zione gravissima, che tutti conosciamo e che
del resto è stata tratteggiata anche daJ sena~
tore Bausi. Il ferroviere, in caso di incidente
ferroviario, viene arrestato e naturalmente
cerca di difendersi e intanto scappa e omet-
te il soccorso. È una s'ituazione grave, di con-
fusione; si tratta quindi di un fatto politJco
prima che giuridico.

Evidentemente vi possono essere diverse
soluzioni. Mi sembra che una sia stata già
indicata in una interruzione dal senatore
Branca. Comunque bisogna arrivare alla so-
luzione di questo problema in modo serio,
meditato e, noi auspichiamo, in modo unita-
rio, anche con il consenso dei sindacati. Cer-
tamente non si deve sottostare al ricatto, al-
la pressione di nessuno, ma un libero Par-
lamento democratico deve ricercare sempre
il più ampio consenso possibile. In questo
senso sono importanti i collegamenti con i
sindacati, prescindendo anche dalle sempli-
ci astrazioni giuridiche. Il Parlamento, infat-
ti, è espressione della vita politica e sociale
del paese: quindi l'ampiezza del consenso
può e deve servire.

Noi in conclusione esprimiamo la nostra
astensione perchè I1ileviaIDo su questo pro-
blema un oontrasto ed Ulna confusione su
cui nOiIl possiamo l1iuscire noi da soli a
portare chiarezza. E quindi il Governo ri-
consideri 1a sua posizione, il Gruppo della
democrazia cristiana esprima il suo parere
come tale. Intanto noi non poss'iamo, in con-
seguenza, che riconfermare l'atteggiamento
gIà assunto alla Camera, che è quello di
astensione.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1 presentato dal senatore
Branca e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3 presen~
tato dal senatore Baus.ie non accettato dal
Governo. Chi l'approva è pregato di ailzare
la mano.

~ approvato.

L'emendamento 1. 4 è pertanto preoluso.
Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen~

dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.2.

Le infrazioni, da chiunque commesse, aJ1Je
norme che saranno emanate in forza deLla
presente legge e che riguardino direttamente
la skurezza dell'eseroizio o che siano i[);tese
a sailvaguardare ~'incolumi:tà di altre persO!l1e
oppure a v,ietare lo svolgimento di a1JHvirtà
abusive di particolare :nocumento, nonchè ae
inadempienze e i.rregoLarità da paTtte dei di-
rettori oresponsahiLi deH'esercizio dei ser-
vizi in concessione, saranno soggette aLla
pena della sola ammenda, fino al Hmite mas-
simo di lire 1.000.000, oppulI'e dell'ammenda
fino al Umite suddetto in a1ternativa can
J'arresto fino a due mesi, sempre che 11fartto
non costituisca œato più grave.

Nei casi di comminaZ)ione di sola ammen-
I

da, potrà essere stabi:1ita una procedura che
consenta la possibilità dell'oblaÚane iÌn via
amministrativa.

Le 'altre infrazioni alle nQrme dclegate
saranno soggette a sanñÏoni amminis1:,rative
del pagamento di 'somme, fino al Mmite mas-
simo di lire 100.000.

(È approvato).

A:I1t.3.

Le nOITIle dcl.egate, di cui aJJa presente
legge, saranno emanate oon uno o più decreti
del Presidenlte deJ.rla Repubblica, previa de-
diberazio:ne del Consiglio dei ministri, su
propos1ta del Minis,1Jro dei trasponti, di con-
cevto con d Ministri deLl'interno, del !tesoro,
di grazia e giustizia e deLl'agricoltura e delle
foreste, sent1to il paJrere di una Commissione
parlamentare composta da dieci senaltori e
dieci deputati nominati dai PrestÌdenti delle
rispettive Camere.

I decreti che hanno comunque riferimen-
to o attinenza a problemi di competenza re-
gionaJle sono preventivamente sottoposti al
parere della Commissione paplamentare per
le questioni -regionali di cui aM'aIìticOllo 52
della legge 10 febbraio 1953, ill. 62.

Si prescinde dai pareri delle Commissioni
qualo,ra essi non siano espressi entro 60 gior-
ni daHa richies,ta.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

PACINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia al
corrente delle gravi difficoltà in cui versa la
dJtta « Forest» di Pisa, per Ja quale è stato
nominato un liquidatore la settimana scorsa.

Trattandosi di un"impresa moderna, con
possibilità di avere una certa sicurezza di
sbocco sul mercato, non si comprendono le
cause delle difficoltà attuClili, per cui le re-
sponsabilità sono certamente attribuibili al-
la proprietà.
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L'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero abbia accertato di chi sia la pro-
prietà, quali siano le responsabilità attri-
buibHi e quali misure intenda adottare af-
finchè detta impresa, che occupa 406 dipen-
denti, possa essere recuperata a difesa dei
posti di lavoro.

(2 - 00154)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

MACALUSO, MAFAI DE PASQUALE Simo-
na, GIACALONE, GIUDICE, PISCITELLO. ~
Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per conoscere:
se corrispondono a verità le indiscrezio-

ni, pubblicate con largo rilievo sulla stampa
nazionale, secondo le quali l'Italia importe-
rebbe dal Canada due impianti nucleari « da
10caJlizzarsi in Sardegna e in Sicilia »;

se il Governo nazionale ha interpellato
in proposito i due rispettivi Governi regio-
nati, prendendo con essi accordi ufficiosi o
ufficiali;

se è stato tenuto presente che la Regio-
ne sicilliana ha potestà legislativa in materia
e che, quindi, ogni decisione in merito, pre-
sa senza la preventiva discussione e deCisio-
ne delle forze politiche regionali, è priva di
qualsiasi valore.

(3 -00797)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FABBRI, RUFINO. ~ Al M.inistro della
agricoltura e delle foreste. ~ Premesso:

che si ha noti7ia deLl'imminente dLstru.
zioue ~ che tale pUil' sempre ,resta Ja «SOlt-
trazione al consumo» di Uil1 prodotto ali-
mentare diffuso e popolare ~ di oLtre 2
mHioni di quiniCl!li di pé1Jtate da destinare
alla produzÍlOlne di akool etilico;

che, r1sp:etto al vOllume delle ecœdea1Ze
riscontrate, la prospettata ({ sottrazione al
consumo» sj aggira sugli 8 milioni di quin-
taM;

che l'opinione pubblica ha più volte 0011-
da.nnato, come contrario alla cosCÍeillZa civi-
le, iJl ricorso sistematico a siffatti « il11iter-

\lenti» sul mercato a,grÍ!cülo-alimentait"e;

che nello scorso luglio 1977 a'a Confede-
razione generale dei consumatori ebbe a de-
nunoia.r<e pubblicamente dette vratkhe ~

specie perchè non sufficientemente suffmga-
je dall'aver previamente esperito ogni altro

possibile tentativo, come previsto dagli stes-
si regaJ.amentl comunitari ~ e ohe Ja 'Sltes-
sa Com.fconsumatari ebbe a d,iff.idé1JreliJlMi-
nist:m, anche nel1a slUa veste di presidente
deill'AIMA, dal persevemre ne1Ja già cenSiU-
rata condotta;

che, a quanto risUì1ta, per .ammissione
della s.tessa Confagricoltura, non si è proœ-
duto, in a<lter.nativa, all'e"'1gazione di contri-
huti atti a favorÌ1re lo 'stoccagg\ÍJo de1le der-

l'ate eccedenti ~ manovl'a che avrebhe eon-
,;en1.:Ï:tointenrc11Iti crulmireratoJìi di f.ronte alle
opposte e rÍCoI1renti crisi di sottoproduzin-
ne ~ peir accertata mCl!ncanza di attrezzatu-
re id011lee;

che tale ammissioIT1e appare '3I11Ich'essa
sorprendente ed ilIlgiustificabiJe se si consi-
derano le enormi pos.sibilità connesse, ad
esempio, ad u.na corretta UitHizzazilOne, nel-

l'interesse di produttori e oon<;umatori, del-
k: strutture dei consorzi agrari;

che, imfine, 11 prezzo pagato pe[" .iJ dtj-

ro è sta<to portato, daHe previste 30-35 Jkc
al chilogrammo, a 85 lire, grazie allo sgravio
fiscale 'é1JccOiYdatoélJlle iíIldusúrÍre Itrasf,()mna~
trid,

tutto ciò premesso, si chiede di conoscere:
1) se non sarebbe stato pril opportulllo,

se mon doveroso, utilizzare il pubblico da-
Haro per consentire forme di commerairaliz-
zazÌone diretta da pCl!rte dci produttori, SiU-
pe~a[1.do così le attuali carenze œganÍlzzati-
ve dcl mondo agricolo e favorendo, al1:empo
stesso, il consumo di un prodotto popolare
che, mÛ/n più trurdi di quru}'che mese fa, era

divenuto pressochè inaccessibile a causa del
vertiginoso rincaro dei prezzi;
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2) se si rit1ene giusto far gravare 'SilS>t'e~

maticament'e sune s,paHe dei lavora'toci~OOIl1~
sumatolìi ~ come piÙ volte denunciato dailla
Confconsumrutmi e daUe forze s.indacaili ~

11 peso dd1'inefHoienrza e delll'a mam..cata pro-
grammazione che cOintradd:istinguallo ,Je po-
Etiche dei poteri pubblici in campo agJri¡ool'Ü~
alitmen tare.

(4 - 01504)

MARCHETTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se ~ anche in relazione sia
allo sciopero dei giorni 18 e 19 ottobre 1977
dei titolari delle rivendite di tabacchi delle
stazioni delle Ferrovie dello Stato, proclama-
to dalla Federazione italiana tabaccai - FIT,
sia ai vari ricorsi giurisdizionali già promos-
si al Tribunale amministrativo regionale di
Roma ~ non ritenga di revocare tutte le
preannunciate procedure di aste di appalto-
concorso per il rinnovo di gestione delle det-
te rivendite.

Considerato:
che, sul piano giuridico, una particolare

disciplina normativa (legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, e regolamento di esecuzione appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1958, n. 1074) demanda la
istituzione e la vigilanza del funzionamento
di simil'i privative, anche se « speciali », alla
competente amministrazione dei Monopoli di
Stato, la quale, in applicazione della menzio-
nata disciplina, ha sempre provveduto e prov-
vede ruldiretto ed automatico rinnovo, a trat-
tativa privata (con adeguato aumento de'i ca-
noni), allo stesso titolare « che abbia gestito
senza dar luogo a rilievi»;

che, sul piano umano ed anche sociale e
di equità, simili aste potrebbero estromettere
gestori che esercìtano il servizio da genera-
iioni, o quanto meno (come nella maggior
parte dei casi) da decenni. con soddisfazio-
ne dell'Azienda autonoma delle Ferrovie del-
lo Stato,

l'interrogante ritiene di segnalare la con-
venienza che l'Azienda delle Ferrovie dello
Stato discuta di tutti gli aspetti del proble-
ma con l'organizzazione sindacale di catego-
ria, anche ad evitare che eventualmente pos-
sano formarsi o consolidarsi, ove già esi-

stano, gruppi organizzati che mirino all'ac-
caparramento monopolistico delle concessio-
ni medesime, in maggioranza e tradizional-
mente gestite, invece, da nuclei familiari, nel-
le varie località.

(4 - 01505)

SESTITO, MURMURA, TROPEANO. ~ Ai
Ministri dell'interno e dei trasporti. ~ Pre-

messo:
che da qualche settimana si registrano

intollerabili, frequenti disservizi ed anche
cancellazioni di voli sulla linea Crotone (ae-
roporto di Sant'Anna)-Roma (Ciamp,ino) a
causa della mancata presenza del richiesto
numero di vigili del fuoco a seguito dell' en-
trata in esercizio degli aeromobHi « DC-9 »;

che il protrarsi di tale insostenibile si-
tuazione inciderebbe negativamente su « una
struttura irrinunciabile dell'economia del
crotonese e ddla Calabria », così come si leg-
ge anche in un documento approvato alla
unanimità dalle forze politiche presenti nel
Consiglio comunale di Crotone, riunitosi in
seduta straordinaria il 20 novembre 1977;

che la struttura aeroportuale di Sant'An-
na, per l'importante funzione assolta in cam-
po economico, sociale e turistico al servizio
del comprensaria crotonese e dell'intera re-
gione calabrese, lungi dall' essere trascura-
ta, va potenziata ed ulterJormente adeguata
alle crescenti esigenze della nuova realtà,

gli interroganti chiedono di conoscere, con
urgenza, quali misure ed iniziative siano
state adottate o stiano per essere intrapre-
se per dotare, in tempi estremamente rapidi,
l'aeroporto di Sant'Anna delle strutture ne-
cessarie alla sicurezza dei voli e, in partico-
lare, per adeguare il corpo dei vigili del fuo-
co al fine di consentire continuità e norma-
lità ai voli degli aeromobili « DC-9 », che or-
mai sostituiscono su tutta la rete nazionale
i superati « F-28}) (Fokker).

(4 - 01506)

BERNARDINI, CONTERNO DEGLI AB-
BAT! Anna Maria, MODICA, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria, URBANI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
risponde a verità la notizia secondo la qua-
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le i dirigenti dell'Istituto per l'istruzione
professionale dell'Ente nazionale sordomuti,
in via Casal Lombroso 129, Roma (istituto
che, a norma del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 616 del 24 luglio 1977, de~
ve essere trasferito alla competenza delle
Regioni), stanno adoperandosi per trasfor~
marlo in scuola media parificata allo scopo
di sottrarlo al predetto trasferimento.

Gli interroganti chiedono, inoltre, eli sa~
pere come si possa tutelare, nel caso che
la notizia risponda a verità, sia la rpof;Îzione
degli attuali insegnanti dell'Istituto (che so~
no per la gran parte esperti in problemi
dell'istruzione professionale), sia il servizio
reso ai sordomuti, i quali verrebbero priva-
ti di una struttura di vitale importanza per
la loro formazione.

(4 - 01507)

FABBRI. ~ Ai Ministri dell'interno e de~
gli affari esteri. ~ Per sapere se non riten
gano di dover intervenire per risolvere in
modo positivo (consentendo cioè l'esercizio
della professione medica anche in attesa del-
la concessione della cittadinanza italiana) il
caso del dottor Michel Lamk Moufarrey, lau-
reato in medicina e chirurgia all'Università
di Pavia ed iscritto all' ordine dei medici dell~
la provincia di Parma, attualmente residente
a Varano Marchesi, in comune di Medesana.

L'accoglimento dell'unanime richiesta, in
tal senso formulata dalla popolazione lo-
cale e dall'Amministrazione comunale, si im-
pone come atto di giustizia, se si tiene pre~
sente che il dott'Ûr Moufarrey ha esercitato
f,ino ad ora la professione medica neHe fra~
zioni di Santa Lucia e Varano Marchesi, as-
sicurando così l'assistenza sanitaria in UJna
zona dove in passato si erano incontrate dif-
ficoltà per la copertura delle condotte me-
diche, e meritandosi, per l'impegno e la de-
dizione al proprio lavoro, la stima e la gra-
titudine della gente del posto, la quale ri.
marrebbe ancora una volta priva delil'indi.
spensabile servizio medico se fosse interdet-
ta al dottor Moufarrey anche l'attività di li-
bero professionista.

L'interrogante chiede, ,infine, se non si ri~
tenga doverosa, anche sotto il profilo del di~
ritto internazionale, una risposta positiva al-
le istanze contenute nella petizione popolare

rivolta al Ministro deH'interno, suIlla base
delle disposizioni del trattato di amicizia fra
Italia e Libano del 15 febbraio 1949.

(4 ~01508)

Interroga:doni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter~
rogazioni saranno svolte press8 l!e Commis.
sioni p(~rmanenti:

6a Commissione perrnanente (Finanze e

tesoro) :

n. 3 ~00794 dei Isenatori Marangoni ed altri;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, tUI1Ísmo):

n. 3 ~ 00796 del selI1ato,re Vi,tale AintOl1iÌO.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 29 novembre 1977

P R E ,S I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti p.rev1sti per la .cor~
rente settimana dalI calendario dei ~avori del-
l'Assembilea, la ,seduta di domani, 25 novem-
bre, non aVlràpiù ¡luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica martedì 29 novembre, alle ore 17, con
il "'3eguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. GO!I1lVe:t1stLonelÎ\n1egge del decreto-
legge 4 ottobre 1977, n. 710, oOllOOI"IrelI1te
I1inv1}0de~le elezi,oI1iÌ dei OOII1JsdgJJipirovtÌ.n-
oi:a1ie dei oonsigli comrunaM (997) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

2. ConrverS'iOillJeim. Legge deil decreto-
iliegge28 Qtrobre 1977, n. 778, O()[loernem.:te
prowe(Himenti uI1gentJi sUINa pmroga dei
oOlDlDmttidi JJoca:zJÌ'ûlt1iee di SlU/1Ylooazio.ne
degLi dmmobitli urbani (970).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio del resoconti parlamentari


